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Padova all'Uffleio del aiornale . I.. «8 '!, X. ©.&<* 

» domicilio . . ,.'.".' ''. » 5B* ; f> tt.%é 
Per tutta Italia franco dj posta . * «•» ' » tis.IMP 
Pel- r Estero: tè speso dì posta In più/ 
I pagamenti posticipati si coiitcgRìaiìo por trimostro. 

• L E ASSOCUZIONl SI itICEYONO,:,, 
Padova all'tlfflcio id'Amministrazione del Gìornalci Via dei Servi,,1Q61. 
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Numero separato céàtesimi c inq rae 
Kumero arretrato cent(!;yini i s icel 
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..'•-• • . (pagamento,anticipato) • 
Inserzioni dì avvisi in quarta paghitìT cent. « 5 alla linea p^r la prima 

:, puiiblica^^iono, ceni- R^ per lo succfî ^sive. Là linea sarà compo
r ta ùì 35 lotterò, Bieno ìut^^rpunziioni, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunìojiti cent 5© la liiiéa- • =. 
Non sì tien conto dogli iirlicoli anoiJrai, e B1 respiijgoim Ietterò n^n 

affrancate. 
I iS^'^^^^ì^^'Li'^^'^^^ '̂ ^"- Pubblicati non si restituiscono^ 

ljiLjrxLiL!jj:r::»i-jm.-ù"fc^jfcKiPitfm^.'^"^^ 

sue polemiche ardenti'|ipn fa cli(& ina
sprire il pericoloso litigio, e tanto gli 

i „ : V' '•/'• ' * i ' 'La™;i«-MHplPsi qwanio' i Hus&i parlano comq Pnre finalmente accertato, secondo •; ^ . , ,. , • i • -
fare jiiaiiiitmu dL*.mi« , ,. .^^^^.86 la^goerra fosse già una cosa decisa. 

le no^izje, concordi giunte da a,v̂ ^̂ ^̂ ^̂  

parti, che l'onor. Cairoh farà un di- : ̂ .._ ^̂ ^̂ ^̂  ^. ^^.n^^di tfna gnefmfta. 

le due potenze rivali potrebbe toccare 
all' Europa. > ' ' ] 
, "Vi è chi si CtillanellaSperanza ciie 

ima guerra fra Rueeia ed Inghilterra, 
10 8U an^ipi ^ ' ' W f ' ^ ' ^ i T V T , " P«r 1̂  loro rivalità in. Orientèv sa-
p, e la rendoRO alquanto ì.̂ " : ^.^be combattnta soltanto in Asia, 

Questa èmnapuerile illusione. Al pri
mo colpo, russi ed jnglesij armati fino 
ai denti, sì ftirebberò^^utia; guerra a 

•,CQV?.Q agli elettori di Pavia» ed e-
sporià gì' intendimenti del governo 
cirpa i, vari .quesiti, sia di politica 
inferrif, sia di politica estera, elio 
tengono gli an|ipi delI^-noDolaiione in 
•;0K 

qiiiew: del suo avvenire, 
Al(;iini'giorpali^Jiauiift.^ptlo che il ' 

Ctìiroli volesse ritardai-e ancora di 

,nolt^ a^ijT _sentire '̂̂  ^^P^S^^;^^^:>-morte su tutti i punti del^ globo: in 
cevano altri che noivla^vol^^^^^^ ,̂ ̂ ^^,,, ^ cbri gl la l t r i 
Hun..iu.e affatto pr.ma delia w p - ̂  starsene lungo tempo colle 

,leciso ^er il si dietro iLsistenza del ^^,^, ^^^ ^^ ,̂ . ^̂  ^.^^^^^^^^ .„ 
ìiàuìstro Corti, che, dopo tante f que
rimonie d^lìa 9i^i9pa,,»i trovacin.i^rto 
modp esautorato,, fiiicliè il Presidente . 
del Consìglio V.on sì, renda garante ; 
della BpliOaĵ leU dei gabinetto circa 
la poliUca^del'l' ìtalia. verso l>slei;o. -

Noi non siamo in caso di conoB,c,ere 
Étì i:on. Gaiv'oli parlerà^,pei- proprio 
Impulso ;0 per impulso di un suo col
loca nel ministero. : 

l ' i • • • . 1 ' - : i ' 

fatale'ò co^ noi o conir'O di^oino^ 
tardeia nìoìioàd eseet pronunziato. 

^ • • • • ^ • - i . . . , ' . • • • ; ' 

%uÈm\Mmìfmì^ 
'̂̂ ^ AL SIGNOR GAMBÉTTA 

I 
l i 

E qual ipomonto ^cogliete YOÌ piir 
dichiararci la guerra? Il momento Sn 
cui le speranze, della .paco appaiprio' 
per tultoj in cu| ì Governi, amnuio-
stratì dall'esperienza, cominciano a 
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comprèndere .clje tutte le forzQ Bip-
fàli riunito non gou troppo per B\Ù--
varo la società monerna dalle uHInie' 
catastrofi. E in' q«̂ «?stp, nipnientp -phe 
VOI cercate di rifare una, canipagna 
che non è riuscita in nessun luogo, 
e di EceglierP là! Francia cattolica per 

/tf atro idi una lotta che gli ̂ tati pro
testami stessi cercano dì evitare- Sê  
voi avete yeramente il senso politico,' 
comprenderete a qual punto un simile 
iingnnggio stia cofitrp le idee e le; 
tendenze del ipopiento. Gli è da vot 
che apprendiamo che esiste « una que-
stiotìó caricale, cipè dìrelaa^estipno, 
dei rapporti della Chiesa e dello Stato.». 

/Non vi dispiaccia, sìg;nore^ quésta^ 
quMtione, non esiste; es&a è sUUaso-' 
vranSEnente iPcioUa a! principio ^ di 
questo secolo, con un concordato che 

^tulti 1 Governi rispettarono e che "è' 
irsi/noi la base della pace pùbUica^ 11 
giorno in cui romperete questo 'patto 
fondamentale, voi rimetterete ogni 
cosa in questione, e scatenerete sul'! 
vòstro, paese delle sveaturo di cui,' 
for^e. ,aS voi né io vedremo la Arie: 

Per far credere ai vostri ' cornpisf-
, centi utìitori : che! esiste « una qu^-; 

imperioso,,essenuu ŝ «. f^yi't'-r* " '"* I ~ —- •^:.—- :---'--- -^^^-- -̂ --̂ _,, (ptiQne.cJericalo »iVoì agitate dei fan-' 
dô û îì .^Lspgtiare Ano, adesso a saper-j che illuéione sui Tostrl veri'sentimkn^ ,M^™'*; Osate parlare id^iunó' « sfutt^r' 
ne qualche cosa, mentrej governanti' ti, a quali estremi voi intendete con-,, ,.^j9Ìl'i8noranza,> Xfindomani del gtorn'o 
. ,. -.. , __:-.. v„„„„' «„^«a4« A^ \ durre gli affari religiosi in Fraiìcia. ,iu'(;iiijl JournalmfììGtel constatava 

E* parrebbe eh'egli è nelle vostre • che ..noi abblaWri'eraìiita là Francia' 
pai-Wtfhé bisogna cercare il program- dì focoìftti dli^"7!ir>»-" - —i,- » )«.,->. 
ibù Jcii* «^rv««! .̂*. ri.vvî uWiitC" -ii«» I j(siĵ ,̂̂ î A"<jow>»»''««:'iàiconta più alunni 
liàiite pòssa essere Un tal pensiero nei nostri collegi chQsin quelli ^^llo-

' Signor Deputata, - . • 
I ' Vói avete pronunciato a Romass un 

È certo però che il bisogno,di far i discorso nel quale attaccate il clero 
sapere al pubblico come iV gabinetio' con Una violenza che oltfèpassa Ogni 
la pensa; in un affare di tanta euti^à limite. Non vi avrete a ip.ale che vi 
«ual >è quelÌQi.d£à,Jiostri rapporti col- si risponda immodiatatnenté, noii tosfeo 
l ' oSro , f f ! S p r o p i « urgente, più che p^r mostrare a Quelli-che aVreb. 
imperioso,.essendo già Iroppo,!' aver J berò potuto ancora conservare qiì^-. 

•i 

degli altri paesi hapio- cercato -da | 
molto tempo, e nei'discorsiagH elet
tori,, e colle comunicazioni offlciose^ 
di far conoscere^ il loro. penHiuro. . -

Ad ogni modo.se,un discorso-Gal-
Toli verrA, noi lo aecogliefemo assai \ 
di buon grado ( ripetendo il vecchio 
ailai^io : TylPglio tardi che mai. . 

* 
j 
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La questiono dell'Afg^nÌKtan assume 
di giorno in giorno uufarattFO;^^™', 
prò più allarmante ; la sta,uip,̂  colle 
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APPENDICE (Ti) 
del GiomaU di Podom 1 

per ogni francese che abbia & cuore 
1* onore deV suo paese, bìgbgna bène-
rassegnarsi a leggervi per prepararsi 
a combattervi. Ora, quello che voi ci 
annunciate per un'^Vveioirè prossimo, 
corno il'succo dei vostri progetti, è, 
diciamolo pure, la porsecuzione. 

Stato, .Per quanto numéroseiBÌànò' le 
vostr,e;.oceupaKÌonl,.voì doTote avere' 
avuto abbastfìnza tenifó per imparai*e 
quello che;tutti Eàmio', che. cioè, dallo 
Ecuole.dei Fratelli fino alle grandi 
scuole del Governo, gli;alunni educati 
dalle cure, del clero^e degli ordini re

ligiosi non occupano un'fango infe
riore nei pubblici esami. 

"Chi è dunque _ cotesto uditorio di 
R'omaiis al quale avete potuto parìsro 
.ìa ial modo senza che vi si sìa irp-
S%to W%òmo tanto istrutto delle COKB 
deh^suó tempo per fare alle vostre 
asserzioni T accoglienza che esse me
ritavano ? Ria non siete stato voi stes* 
so, signore, allievo, di un piccolo se
minàrio? vi siete mai accorto c^e 
si fosso tentato sulla vostra persona 

^quello che voi chiamato lo « sfruttare 
^ella ignoranza ? » , , . . 
|èpet ta^ proprio a vói dì/parlare di 
«schiavitù generale» a voi che liei 

ivostrp^ discorso anaunoiate V intenzio
ne formale.di escludere dalle funzioni 
della magistratura, dell'amministra
zione dell'esercitouchiunque non la 
pensi come VDÌ;?JÌKCCO -ìl. dispotismo 
che voi vi proponete dì inaugurare 
in^ÒiTrancia.! E voi osate,pronunciare 
la parola «libertà 1 » vÈ una parola 
che. non ha alcun senso nella vostra 
boqca< r ; , . ; 
{: Qyanio al clero, dove scorgete voi 
la menoma tendenza^a rendere schiavo 
chi sii sia? Non siete voi liberi, voi^e 
iquelli che vi servono^ d'andarn a mep^a 
ifl dì-.D<>i> ^andarvi, di. rendere la pji-̂  
isqua-O, dì pon renderlay^ ài frequen
tare i sacramenti o dì astenervenej? 
,,J*re risponderete.pavani;i â Bio, ecco 
^tutto^Ma da parte begliuomini, dove 
,,scprge|te,yoria rpe;(ioma,ye^eità tìi cp-
, cpst^ip^^ryi ad ,lina; pratica religió
sa? Jl^ion è egli, un prendersi gioco 
della pubblica creiJulitìi lo immagi-
ìiare una oppressione fjualunque la 

W . ^ ,: -.^^.^c^^^^pft a diRuutarvì la 
piti, piccole parte af 1mGr;u '̂̂ '* '̂•*^ * • 

' ^/M'^'iinposs ve lo confesso, di 
im^aginaimi cĥ ^ X9l:„ahbi^te voluto 
;Ba!rÌare sul serio, indicando «le usur-, 
pazioni incessoiili àìV quali sì abhan-
dora r ultramontanìsmo e IMnvaĵ ione 
cVet^o fa tutti } giorni nel dominio 
delio Stàio. » Ad aetòliarvi si direbbe 
daw'éró che i mcnilH t̂ el clero riom-

pieno ì Consigli municipali,! Consigli 
generali, ì! Senato e la Camera dei 
dopuiati. Il vero si è che l'elemento 
ecclesiastico non è rappt-esentottì af
flitto 0 scarsamente- Esso ha trenta 
poMi al Parlamento géimauico, men
tre un solò vescovo Biédó al Sonato 
'frafacese per d i fend^ gli interessi ce
ligli si. Mai, ih ncfsWà epocn, il clero 
S'è meno'd^ora occupato'degli affari 
di Stalo; in nessun luogo, in nessun 
paese esto è meno tenuto lontano dalla 
cosa {Subbìica. E Voî  vetììtev''davanti 
ad un uditorio prevenuto o distratto, 
a dipingere il clero di Francia cóme 
prónto ad invadere tutto il dotniaior. 
dello Stato l'Ctìn qual parola volete 
vói che si qualifichi un ' ta le eccesso 
dilihéuaggio? v̂ ' 

«Gli è sempre, dito voi, quando la 
fortuna d'Ha patria decade, che il ge-
Witlfmd:^JntìMzà.?> Parola ìmprii-*: 
dente, signore, e che nessuno meno di 
voi ha il diritto di proritincìare; Per
chè (dessùno lo dimentica) ei fu quan
do là fortuna delia t'rancia decadde 
che vói vi siete innalzato; fu quando 
la Francia era a terra che voi vi siete 

L - ^ 

fatto delle Eue rovine un piedit-tallò 
per salire al potere. ÀHazìano, i6 avrei 

^il dìiHlo di chiedervi conio a nome^ 
del mio paese nativo, di quelle san-
.guinose follie che "^compirono le nostrer 
sventure e cangiarono una disfatta in 
una catastrofe irrimediabile. 

Ma laeciamo da parte questi tristi 
ricordi ai quali avete associato il vo
stro Home, per guardare all'avvenire 
che voi iniendete ^'prepararci. Gli è 
'proprio ;«; ?a"aH'fOT%pfPì/^ .^PÌVM 
Pfifì'̂ ììal al'ro nome designare la sop-
preFsione apèrta, violenta, qualunque 
sia l'apparenza di legalità con cui 

^volete coprirla, i - • > 
In un linguaggio che voi avreste 

voluto rendere spiiiio^o, e che non è 
che sconveniente, voi parlate di «quelle 
migliaia di preti muticolturì che non 
hanno patria.» Questi preti, signore, 

sono al servizio dti vostri concitta
dini j da mane a sera essi Jstruìstìono 
i fanciulli, curano i malati, conseJan© 
i poveri. Vói nonavQte pifi i! dijìtio 
di occuparvi dei colere del loro aBito, 
ch'essi non hanno T intenzione dì esa-
minare quello del vostro. Essi sono 
cittadini allo atesso titolo di voi ; esìsi 
himno, come voi ed i vostri aulici, ii 
diritto dì Munirsi, di vivere iheieme, 
di pregare, e di lavorare-in comune! 
La loro patria è la Fraucia^te^k loro 
nazionalità è certa. Ohe^volete voi di 
più, e con qual diritto mettereste la 
mano Ira la lóro coscienza e bio? 

Dopo la «berta dell'as!oòìW.ione re
ligiosa, il dispotismo di cui voi'«leti 
il portavoce s' appresta, secondo voi 
a distruggere un'altra libertà non 
meno preziosa, quella dellViìisegn».-
mento. E questo, dite voi, sotto il 
pretesto>:rf̂ ehe .noi non dobbiimo la
sciare, nelle, nestre ECUDIO, bestem
miare la nostra storia, » Che y Siete 

iVoi ed il patrtito viólfeulo di c,Ul siete 
il capo, che vi costituite il guardiaUò 
e il difensore della nostra storia na
zionale I Voi che datate questa stòria 
dall' 89 0 dal 93, e che non vedete al 
di là che Una/seria d'orrori e'id* in
famie liVoi che non sJeie.^ccUpàli che 
a deprimere le nottro grandezze,le 

^nòstre glorie Eecolari,!'*- imultare i 
nostri grandiré.ai i abbassare -i no
stri/grandi uomini, a denigrare le 
iiost^,e'Vècchiè.ìstiluzioni, ed à par
lare dell'antica Francia, delisuaclerOi 
-della eua nobili;!, della sua condizio
no politica e sociale,; co^e s'ella a-

..J^3^ ^^p-lSuMT^EÓìà •y^«Gli.,io 
Tàrtaria ! , . , 

Ed è sotto questo pretéstp^ che il 
dispoiÌ£mo di cui voi formulate il 
programma si prepara a toglierci quel 
poco di hbertà che ora la legge, ci 
concede! Perchè é,u,n minimum di 
libertà, signore, qv^^ta partecipazione 
COPI Èuloidinaìa^ cesi ristretta,.limi
tata, non giacila coH^zio^je^éi gradi, 
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— Siete troppo modesto, Aloise.Suv-
Aiai I giovani conio voi valgono molti 
vecchi a mafzo, ^'dei mièliojl^ezian-
dìo} imperocché hajjlio ^a.potenza della 
volontàeìl vasto campo dol futuro per 
metterla all'opera. Vi ho vedu1;o bam
bino nelle bracciadellamarchosaEu-
^^riiia, di quella angelica donna che 
tutti i bùojji rimpiangono, e mi do
leva dì non vedervi in mia casa.' 
Sipte un uomo preiiioso, voi, e quan-
lunqne^bbiate ragione a star >ulìa 
vosirp, io spero che ìl,^flglio dì Lodo
vico Eleni alto sarà amico lOio, come 
lo era B«"o padre. Ma anzitutto lasciate 
che.vi presebti alla mia signora'; ^ 

Alnisc non sleppe risponder nulla a 
quella ftiria di corsesi parole, che fa
cevano rimaner di stucco il Fietra-
fanla. Che uovitfi èiCOdesta, pensava 
egìij che il tiranno di'Qniuto ha mea-
su fuori tutta questa insolita parlan-
lina per la bella faccia del mio amico 

:ÀloÌ8e¥ ; ^ i ^ 
Ma fcì, Taltelapesca|;: Il no&tro En* 

ri<̂ o Pi€tra;^anla era troppo g'̂ '̂ '»^® 

per* giìingere a indbvinai*é le segreto 
ragioni del marchese Àntonìotto, '. 

Ginevra intanto, siccome ci pare dì 
aver detto; era seduta su' d^un let-
tuccio di legno dorato, coperto di raso 
&zinrrogTìo)o^ e parecchi cavalieri le 

'filavano dintorno, tra i quali il pra»^ 
cÌfìmberlano,^f^he voleva ad ogni costo; 
mandarla a ballare; ' 

I ~ ^ 

Quel capo ameno del- Oigàla '^ava, 
cortesemente la' baia al nobile De' Sai-

n I 

vi, dicendo che quella sua ostinatezza 
à farla muovere dì là veniva dal de-
siderìo chelavevadì ballare con lei; 
ma che si df̂ sse pace, non essendo egli 
scritto pel primo sulle ali d* avorio 
della farfalla. 

La marchesa rispondeva ora al Ci-
gàia, ora al De' Salvi, ora ad^aWrl, e 
trastullandosi col suo ventaglio, guar
dava il marito colla cotla delPocchÌQ, 
sen2a perdere un nonnulla della sua 
scena con Aloise, 

Un eottile csscrvatore avvfhhe pp-
lutò noi»Te (ihe la Ginevra s'era fatta 
rossa in vipo, quando il giovane era 
fomparfo sulla Foglia. TMa questo sot
tile osservatore non e* era, e quando 
»nche ti foê e stiato, avrebbe dovuto 
essere moHo addentro nel segreti di 
quella daca, per indag&re ee fosse 11 
reldo od altra ragione che le colo
rasse le guancie, / • ' 

— Chi giunge» In conppagnìa del PÌQ-
irapanta? cbiefe col solito stento éi 
sciUi.guagnolo il marchese Onofìrio 
De* Carli,, che aveva già lasciato 1^ 
Git^nerì, per mettersi ai fianchi della 
padrona dì casa, ' ' . 

— Non lo cocoseete ? rispose Cìgàla. 
È Aioise dì Montalfo-

, i ( 
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^he EQr|0:tanto in u;so, presso certi pìg-, 
mei, forse a causa degii altistiimi tacchi 

„?he portano; gii è il famoso duellistà. 
.;--! Come, il duellisia? chiese Gi
nevra. Kon ha altro merito per^fersi-
conoscere! ,-• .:•••:•••' >•<•.: . •-. 

— p h , marchesa, egli no ha altri ^ 
parecchi ; fu sollecito a rispondere il-
Cigàla.TÈ \iii,.cpJto;: e eoites© gentil
uomo, ricco di .sencp e di saldi pro
positi oltre l'età.. „ ^ •. 

Il piccolo, Ilìarip,-non ardi rifiatare. 
Egli BOB poteva patire il Moutalto, 
Ita trmeva folte la lingua protìta e 
sarcastica del 0?g4lji». 

-T- j ia da esser vero, solo dite voi; 
.soggiunse la marchesa. Imperocché, 
ver non Hii siete mai parato uomo di 
facile contentatura. . 

— Avete rfigìone, marche^^a, a dir
mi cotesto, roa ci avreste per^contro 
il gran torto, se volete ascrivermelo 
a colpa- Amo dire quello che penso, 
io; ma sono tanto più lieto di poter 
dire la verità, quando gesta è lusm-
ghiera come un complimento- Ora que
sto, se volete degnarvi di rammon-
larìOi mi avviene aseai di frequente, 
quando parlo coh voi. ^ 

La bella Qìnevra volse al Cìgàla 
UH* occhiala graziosa, un* occhiata che 
gii avrebbe fatto dar di volta al cer
vello, se Gigàla non avesse saputo che 
gli sguardi cortesi della bella Ginevra 
erano la cosa più naturale del mondp,̂  
come i raggi eono il naturale accom-
cempB^namento del sole, e non si
gnificavano mai nulla ì̂̂  particolare-

— Se andìam^ di questo passo si
gnor Cigàla, diste Ginevra, divente-

Tei& mi ofilmiata. . 
Oh, neh temete che ciò ayvepga! 

'^thiuftiò gli occhi quando sarò vicino 
"̂ ct >ttìi, è*ì^edrò tutto nero, 
'̂  Intanto che si dicevano questi non" 
^ótìulló; il'Pietrasanta era venuto ad 
^ «^sequiate la^ marchesa, e dietro a luì 
wèniva il matcheee Antoriiotto, tenen-
'̂do: il braccio di Al ci se di Montalto.^ 
' Al 'hosiro 'gìovinoito tremavano un 
fai poco le gambe! Avvicinarsi alla 
donna che ìiveva amato fino a quel 
giorno da luìige, e chiusa nella sua 

•^nule^^^fana cerne m a dea pagana, 
fsserlèifiOÌ presentato dal marito, era
no per fermo due cose cosi gravi da 
turbarlo maledetiamente, 

, r 

Egli giii, fin da quando aveva rice-^ 
vutò P invito dei Torre Vivaldi, era 
rimasto colpito di stupore. Che vuole, 
aveva ipglì chicftò a sé medesimo, che 
vuole da me il marchese Antoniotto? 
E poi, quando il'marchese Antoniotto 
gli si era fatto ' inconiro cOn tailta 

^Eollecitùcline, la prima demanda si era 
mutata in quest'altra: perchò tuitti 
qu(^sta tenerezza da un uòmo, che^mi 
cotoscG ^ mala pena;'ed è in ogni 
cosa tanto diverso da me? ' --' 

Impérocchèj^se gli 'era agevole ìti-
tcBdexe ohe irà persone .dì una certa 
classe^ naturalnunto ristretta, le ra
gioni di un invito ci fossero, î pn era 
altrimenti naturale che il marchese 
Antoniotto, col ÈUO modo dì pensare, 
collo sue consuetudini, Don pure in
vitasse in sua casa, ina accogliesse 
eziandio con tanto dosìdcrio un gìci-
vfìnotto"dÌ quella fatta; -

Un capo scarico avrebbe creduto di 
trovare IMncognita di quella equa
zione, correndo a fantasticare che la 

^dama avesse ivuto mano nelP invito 

^ * - n ^ r * 

presuntuosi i quali pigliano per buo
na moneta ogni invenzione che lù-
singhi la loro vanagloria, e per giunta 
egli era cèrto'che la bella Ginevra 
non poteva addarsi di un amore coèi 
celato e lontano come il suo, che netìi-
mapfo il ieiescopio (così egli pensava) 
lo avrebbe pctuto scoprire^ 
^ Alòise era statò lunga pezza in for
se, se andasse o no; ma il Pielrasanta 
gli aveva detto che sarebbe stata una 
scortesia grandissima la sua, se non 
avesÉe risposto pel suo verso all 'in-
vil,o del Torre Vivaldi. 

— Di che diamine hai tu paura? 
"Vìvi solo, come un feroce anacoreta 
della Tebaìde, e al cortese desiderio | 
dì chi ti si accosta, vorresti anco r i 
spondere col rintanarti sempre più? 
Tu non intendi il perchè il cupo ti
ranno di Quiplo 1* abbia, posto nel suo 
calendario, e sta fcene^ ma non ver
rai per feimo a capo dì, saperlo, r i 
cusando di venire alla sua festa da 
ballo, E poi ti ho pur raccontato che 

fattamente Alolse ferchè lo amava 
molto, e metteva un tal poco dì am* 
hizìone, scueabile inverò, a fair sì scor
gere insieme con lui; 

Aloise, senza volerlo, e senza nem-; 
manco addarsi^^ era il capitano na
turale di tutta quella giovenlù ari
stocratica. Yestiva, con molta sempli
cità , e cionondimenOi anzi appunto per 
Ciò, più leggiadramente dì ogni altro-
Cavalcavia mirabilmente; era destro 
schermidore,, siccome è già noto, e 
parecchi duelli che aveva arditamente 
sosten;ii1ì̂  lo avevano fatto un mastro 
di cavalleria, un araldo d'armi, dol 
quale s'impetrava l'aiuto o il consì
glio in ogni quìstibrie tra' pari suoi-
Era poi d'ingegno ornato, e dettava 
versi che pochi amici avevano ijotuto 
leggere, e ne facevano le meraviglie. 
Per giunta non cercava nessuno; sa* 
lutava tutti, ma non usava aver di
mestichezza che con dueo tré^ è uou 
andava mai ad accrescti^e il codazao 
della Clarice, della Fanny, della Cle-

una sera in caf-a della pedraibes, Ila; o d'altra delle più raggiiardevoU 

"i'-'«p-w(«, JÉP#«.W' Hit JrctiUi Tr«ii#* 
.̂ , ^- Si 5 Eopgixinsfi il piccolo Rìario, • . . „ •• ^ • , 

^ : facendo lina di quelle mmegiravoUe» di sa'egli d» rimando ; alla ju i Insta 
• . • • • - , I . . ' • i I 

'''•^e"nclla tortéfè" pctoglienm del con-
1 101 te. lèfâ 'ÀloisiJ""-ii&n era unó'di (jutìì 
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quando eri ferito, si parlò molto di 
te, e il valentuomo si degnò di ri-, 
cordare che ì Montaìto erano ascritti 
all'albergo dei VivaldiI,Ora, 30 non 
tì viene altro iii mcnie, poni che egli 
sia jnEamorato di te, ed abbia voluto 
invitarti alla festa per darti uua te
stimonianza di stima particolare, co-, 
me s'adopera con le pereono di riliè
vo. Suvvia, Aloise, qui non e' è verso 
a schermirti, bisogna venire di gamba 
sana; ee no, tì rifacciamo lo stemma 
di casa, e in cambio del leone che va 
in alto, ci metteremo un orso, e nem-
manco dì quelli inciviliti, che hanno 

imparato a ballare. 
Enrico Pietraeanta incalzavo còsìf-

I 

damo, allorquando sul tardi uscivano 
a diporto. Né sì curava di sapere che 
cosa 8i pensasBo de'fatti suoi ; igno
rava perfino che nei ritrovi domestici 
dì tutte quelle gentildonne sì parlava 
sovente dell^-sua ritrosia, e si met
tevano fuori di jn.olti sospetti. 

Egli non è dunque audireEeilPie-
traBf̂ nl,a ci sì mettesse attorno con le 
mani e co' piedi, e se credesse di fare 
un miracolo tirando l'amicò a seguirlo. 
Egli intatti uQu sapeva che Àloise, cou 
tutte, le sue perplessità, ci avesse 
dentro una gran voglia di accottaro 
r invito. 

(ContinuaJ 
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come voi a torto affermate}" essa M -
ata tutta intora nelle mani dello Stato, 
ma alla sempìtmìat(ìfn}^ar.hnd^eeU 
Mtìdenti. < , . 

Co?i, (Rilancio vi pìacer'ft di rfmit-
toro qne t̂ft coso in cjinQBÌÌone,,iioifif 
ventlictieromo a nOstra volta tin di
ruto che liftrova abbandonato^''e do^ 
inanderoint) ài nostro paese se è giu
sto, se è equo,, 8tì,>..utile che 108,065 
allievi appartfinenti a famiglio fran-
«esl sima sottoposti alle prore del 
baecellerato In lettere e del baccoUe-
rato in iacionzo, seii?-a che un solo 
dei loro profossoi.sia ammesso a.se-

î .dere nel giurì d» esaihò. Noi vi at~ 
ttìDdiamo /JdueSosJ su luesio terreno, 
ae mai vi conviene di cbiamarvici. 

Ma là dove il dispotismo di cui a-
V0Ée fatto inttìtulere U minaccio tfal-
gora ancor pift, sì è negìi imbatazM 
che voi preparate al reclutamonto del 
clero di Fi'iULcia. SaUopoHencIa gli 
alunni del santuario al servizio delle 
armi, yel -volete, signore, chiuder la 
fonie stessa del sacerdozio. Perchè, 
non ci parlate dell' obbligo dì servire 
la patria} è una parola che voi get
tate alla follia per ingannare i sem
plici. Y'è modo e modo dì servire la 
patria. 1/istitutore, H pr.ofessore che 

'a ' affaticano ad iatriìire i loro allUevi, 
^ il prete che si consuma nelle fatiche 

i l ^ s a o minìsteriQ, servooo il loro 
patìse tanto utilmente'quanto, il sol
dato- Questi aono dei grandi servìgi 
pubblici,, necessari, indispensabili, e 
che valgono pure, in fatiche^ corno in 
risultati, quello delle armi. 

Il più semplice buon senso basta 
pgr comprendere che le neccasità so
ciali impongono e giustifloano codesti 

. equivalenti. Ma no, sotto pretesto di 
uguaglianza, voi prendete di mira la 
religione al cuore.- Benché i vostri 
gn^tì, ed i vostri aiitacedenti non vi 
«bViano permesso d'apprezzare nue-
ate cose, voi dovete pur sapere che 
iV vegime della caserma non è una 
preparazione al regime del semìna-
rip, che la OWeaa. domanda ai suoi 
futuri ministri un insieme di qualità 
elio non SÌ: acq^uistauo e non si 
svtìuppaeo che nel ailerizio. della 
preghiera e del raccogliiugato, e 
che il, giorno in cui simili esigen-

'Izp, yerranno ad aggiungersi ai do-
•veri ed ai eacriflci delia vita sacer-

, dotalo, non si potrà più parlare da 
uo! dì vocazioni ecclesiasUche. 

Ma che v'importa, e non è questo 
an2i il risultato che volete raggiun
gere? In ogni caso, noi siamo avver-

dir loro; vedete quello che vi atten
de j cotesti uomini che parlano di cle
ricalismo e di uìtramontanismo per 
mascherare i lóro disegni, gli èia re
ligione stessa che vogliono diatrug-

' gare, togUendole, una dopo l'altra, 
tutte ìe sue fotm e tutte le sue isti-
tazioni. Kssì non terranno conto delle 
vostre libertà: essi non aspirano che 
a sopprimere i Tostri diritti. Orùini 
religiosi, iosegnanti od ospitalieri> 
scuole cristiane di tutti i gradi, nulla 
sfuggirà alle loro misure d'oppres
sione, dal momento che essi: non si 
troveranno più dì fronte un ostacolo 

infine, per compiere l'opera di di-
strUî iojjO, esjsi arr^i^teraono le YOOS^-
zionì ecclesia^^iiche-al loro Jncorain-
ciareLColl'obbiigo del fiQnizio miUtare, 
e, per maBcan^ di preti, il sorvixio 
delie parrocchie diverrà impossibile. 

.. K tutte.qaeste iniquità essi contano 
di cùmtuùUùrìe Rao aJreì(rewo, al-
rotabradeìla legalità! Oh gran Dio! 
C'è egli fltata nella storia, uda sola 
persGcuifiuiie religiosa che non sì «ia 
difessa con questo nome? Anche la 
CoJiveiaiOJie tìi chiamava Tordine le
gale; e le nostre piazzo pubbliche sono 
ancora là per ricordare a tutti come 
làmà li) applicava. Una volta sul pen
dio delia violenza, e in un pao>>e come 
li nostro^ chi può prev&dere dove ci 
8Ì arrtììsierà? I cattolici ritlettano bene 
adunque alla feituaxiotiQ che loro M 
aacuocìa, seriamente, ed a tempo. 

V'<>f^ voi aiTtìto contribuito, fiigcìo-
rpj colh voHire aggresaioni e le vostre 
ininaccie, a ridare runione tanto do-
miìembiìe a, t^iii coloro ctìo guardano 
alla rt^ljyioae come alla base prima 
deli'ordini» sociale, ScegUondoIa per 
i>g$0Uo ppiaclpaitì dei Yoitri attacchi, 
voi in4leat** preventlvameiite il vero 
terreno nnì quale tutti fiU uomini di 
W o n a M e e di buona volontà pò-
trs/jno e doviaijno i/K^ontiaif̂ i e nt^H-
<i^d la raaiio, per lavorare alia i*al-
vez/a ii&i loro pim0. Qumt'è afmeno 
*iin ^rvi;:io chQ voi ci avr^U rfigy col 
vmiri» discorso, o del 'jTialo Io HOJXQ 
fi}im teaiato di ringraziarvi. 

Ho i*onor0 di essere,^slgRòi* (?f?pu-
tato, vostro umilissimo servitore 

-/i^^^^fCAitLo EMILIO • 
\iv̂ ;:. v ;TescorO d*Angera 

(Dalia, Gazzetta ^Itamj \ 
I L . 
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ROMA,, 29. — i disastri prodotti 
dall' ultimo uragano sono ancor mag
giori dì quelli annunoiMi dalle prime 
notizie. , 

La carro;iza postale da Corneio a 
Civitavecchia fu trascinata in un tor
rente dai cavalli impauriti. Perirono 
11 vetturino, due signore ed un frate 
cappuccino. 

NAPOLI 29. — La istaiixa per otte
nere l'abolizione del porto d'armi in I 
città, è stata copèrta da oltre sette- anni 32", guardia centrica alla Sta-
miifl a,-n-,a Sfione ferroviaria rit Moggio, volendo 
muA iiiniH. 1̂  mattina del 25 corrente estrarre 

dal fiume Faila un tronco» ventie tra
volto dalle acque ingrossato dalle piog-
gio di questi giorni, e miseramento 
annegò. 

Ogjji tentativo per salvare quell'ìn-
fellce, fatto da un altro inserviente 
della Stazione ferroviaria, faltì. 

sere co. TornMtl, il, quale (teclmó 
roflìcio per ragioni ^1 oelicatoMa. 

Non erano però ' presentì ail'ioso-
dìanwMo gli assessori Kuplantl Qeuta-
nifll è Ijeaiidro.f, - r 

• fOa%z. ài VèneziiaJ 
t-i-eiliio. ~ il 2G corr. U vilìeo 

'Viotto Giacomo d'anni 69 di Roncaae 
affetto dft pellagra, gettavasi se i ca
nate Musestre ove ai annegò. 

- - Verso le orò 10 9 tre quarti del 
23 corr, in Oderzo, stante là caduta 
di Hn fulmine, sì iocondiò 1* fienile e 
la stalla di proprietà del, poa îdootfl 
Lovadina Antonio dì Oderzrt tenuta 
in affitto da Pillon Antonio pure di 
Oderzo i quali, malgrado i pronti soc
corsi ebbero au danno di L. 6080. 

Cdiuci. — Al cominciare deU'^in
verno vorrà mes;«o mano al lavori di 
co-itruzione del canaio Ledra-Taglia-
monto. 

Mojriìrio. — Certo B. (Uo. Batt. di 

I ^ ^ r r^-y. 
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FIRENZE, 29, ~ Oli alunni inseriti! 
finora sui registri per lo scuole ele
mentari dei Padri Scolopì superano il 
migliaio. 

— 30 — Le iscrizioni di alunni allo 
nuove scuole elementari dogli Scoìopì 
hanno gfà superato V importantissima 
cifra dì 1100. 

MILANO, 30. — Ieri V altro sera 
giungevfttìo a^Monxa io LL. AA,. RR-
la princìpes^JClotilde o il Duca di 
Aosta, recatisi a salutare l Sovrani 
pripia di partire per Parigi. 

GKNOVA, 29- — Il ministro delle 
finanze tenendo conto delle numerose e 
vive istanze per la conservazione del 
palazzo dello Compare di San Giorgio, 
e sombrandogli giusto che debba ri
manere incolume uno storico monu
mento deli* antica gloria di Genova, 
ordÌDò la sospenf îone di ogni a t tor i -
fiettente la demolizione dì quell' edi
ficio, 

~ Leggiamo nolla Gazzetta di Qe^ 
nova: 

Nei Palazzo reale ferve l'opera per 
P allestimento degli appstrtam^nti de
stinati allo LL- MM. ed alle persone 
del .seguito. Il termino fìs:jato a que
sto allestimento è il giorno IO del 
p. V. mese d'ottobre, ma, se siamo 
bene informati, il passaggio del Re e 
della Regina da Genova non avrà 
luogo ,pr>m^ del 20, coincidendo,col-
P andata delle LL, MM. a Firenze, , 
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FRANCIA, 29. — Jl ministro dei 
lavori pubblici, signor Be Freyeinet 
contìnua a faro le sue escursioni e 

,„ voìjci au;: 
;r ai va "«wntjr" per" 

Kaw f\^,^ 

Dopo Nantes, visitò la Roclielle o 
Bordeaux, in quest'ultima città dissa 
che spetta alla saggezza politica e alla 
moderazione dei repubblicani chiudere 
Péra dei politici mutajnentL 
• Il signor Freyciiìet parla sempre di 
concordia e dì conciliazione; egli vuole 
una repubblica attiva» laboriosa ò: ze
lante soprattutto degli interossi na-
zionàU. 

™ Per la elezione dei delegati, i 
quali poi costituiranno P assemblea 
che dovrà procedere alla elezione di 
U7i teì'ZQ del Senato, saranno cónvò-
cati quanto prima tutti i 15 mila Oon-
sigli comunali di l^mìicìà, 

INGHILTiiRRA, 28. — Se si deve^ 
credere al Daily Telegrapìu il Oo-
Y&tRù àeXVlaàìK Jagìese è iti possesso 
dì certi documenti e di copio auten
tiche di lettere che gettano, dicevi, 
una viva luce sugli intrighi dì Sheore-
AlL lì Viceré avrebbe in mano la 
prova che quel Sovrano ò prontisairao 
ad aiutare la Russia in una guerra 
contro gì'IngÌGal, e sapeva da buona 
fònto quali terrìtarìi anglo-indiani do
vevano essere annessi all'AfganUtaa 
dopo la vittoria, e quali sussidi P Emiro 
doveva rìcovere da Pietroburgo du
rante la lotta. 

Queste sono informazioni molto gra
vi; se si conformano, diventa chiaro 
che un ulteriore accordo tra l'Ii)miro 
el il aovei'no aoglo-iudìano è oramai 
impo.ssibiJe. K Shoera-AIì che gli fa-
glesi devono tendere oramai di sosti
tuire con altri più sicuro sul trono 
di Cabul. 

— 29. — Il Bignpr Gladstono pre
para un opuscolo nel quale cercherà 
di dfì3colparsi d'aver tollerata la preaa 
di Khìva per parte della Russia. L'o
norevole f/entlemen lusiatorà su que
sto punto dimostrando che è la poli
tica di lord Ueacons/Ield, e non quella 
doi liberali, che ha condotto alla re
cente rottura con Rhoere-All. 

CflON&'Ca VENETA 
Venet i» a » . -"Oggi si ò formal

mente iaaedfaUianuovAgittuta. Tutti 
aUyletUac!MJi,taronoecctìttU4tora8ses-

Spesso i nostri avversari, stizziti 
per la costanza dì alcuni collegi, di 
molti anzi collegi del Veneto nel no
minare deputati dì destra, parlano 
dMufendazìone, nella quale gli eletti 
sarebbero i feudatari (?) e gli elettoci 
i vassalli (?) Se poi V ìnfeudazìone 
succede a favore dì deputati di ginì-
etra, oh allora è un altro PÌIÌ9 di 
manichei Non si tratta più ^nè di 
feudatari, né dì vassalli, ma dl\<fer-
mezza di propositi (I), di attaccamento 
incrollahile ai santi principii di li
bertà (II), di tutte insomma quelle 
belle cose, che i nostri avversarli 
sanud infilzare con tante hellìsaìme 

frasi; 
'A noi .pare che la libertà degli, 

elettori vada un po' più rispettata, 
e Che non si debba in alcun moào •. 

ifraintendere i loro sentimenti. Ch,6 
perciò se gli eiettori di ,\\n^ collegio 
conservano ad un uomo, cui l' hanno 
dapprincipio accordata, la loro (Idu-
-— -̂-4w.î i;i*«*"--̂ i—-«'** urnj na aoniano 

r. 

ì loro buoni motivi, senza bisógno di 
cercarne la spiegazione ih fantàstici 
rapporti di natura medioovàie, Oi par 
tempo di stùàiai^B con più serietà la 
ragion delle cose, lasciando da parte 
le frasi, che sono venute a nausea. 

L'accoglienza, che Tonorovolo no
stro amico, Emilio comm. Moppurgo, 
ha ricevuto ieri dai suoi elettori del 
Oollegio di EsÉo-alonselice, ci ha con
dotto a riflettere che se un deputato, 
fra tanta mobilità di umori politici, 
cui assistiamo in Italia, fra tante so-
dui:ioni di part ti, e tentazioni ideila 
popolarità, conserva per il corso, re-: 
lativamente, lunghissimo, di dodici 
anui, e specialmente dopo î ìilt̂ Lmâ  
evoluzione parlamentare, il mandato 
di rappresentante dello stesso Colle
gio, vuol dire che fra-gli elottprl e 
lui e' à piena consonanza di vedute, 
una perfetta armonia di prinoipii, da 
cui nasco la illimitata Htiuoia, quasi 
la conQàenz'à fraterna. 

L'on. Morpurgo, in tutte le passate 
legislature, come pelle difllciU oontin* 
gonze della Legislatura attuale, rtolie 
Ale della maggioranza prima, 0 in 
quello dell'apposizione poi, ha sempre 
meritato, co! suo lotlevolissimo conto-, 
gno, colle sue prestazioni ujtili ed in-* 
defosse la (Iduc^a del Collegio, eho ÌQ 
volle a suo rappre-sontante Ano dai 
primi giorni della liberazione del Ve
neto; e di queyta fiducia gli elettori 
hanno voluto dargli una prova no* 
velia e solenne col ricevimento di ieri. 

Noi che abbiamo avuto la fortuna 
di flssistervf e di raccogliere dalla 
viva voce deil'on. Morpurgo l'espres^ 
Siene de' suoi coiivincimeuti, sentiitmo 
il bisogno di congratularcone tanto 
con lui quanto cogli elettori. 

L'egregio deputato gUmio a SM.nta 
Elena di buon mattino, fu ricevuto a 
quella Stazione dal Big. ^indaco, An
tonio Melati, ÙuU'Sifistìimfiì ^ig. Z.&V&-
rise, non che dai consiglieri cav. flol^ 
fatto 0 cav. Venturai tt»à carrozza 
m li ni ci pale lo conciu îio a.i fiato, ifov® 
smontA, sempre accompagnato dai rap-
prewciitanti dtìl,.^fnua(a. e da altri 
raggtianlevoU ciÉUdini, al Pà-hui^ disi 
Municipio. ! 

Alranteima della piazsa MagTi;(ore 
sveatolaya la bandiera^aziona|o. itt 
segntì ;d!/està. ^ ' . 

A! ricfìvtmènto non ajSBÈamo 
alcun i m p i o t o gover^tivo.^mnie; 
non ne, abbiamo vodui^poì ^ p f l l r 
uno, né al.discorso, uà:;,ài batfShettft 
Imbandito la i cittadiniEstensìi ad o-
nore del Deputato, ch'iera venuto a 
vìaltarU. eppure non si dimenticò di 
invitarli tutti quogFì ni piegati, ma Jiea-
Bttnoba osato, éi accettare. Diciamo 
csatOj ed insistiamo sulla parola. Noti 
si .sa difatti che óosa^possa t^ucccdere, 
governando I sinistri, ad un impie
gato dei governo, che vada serapUce-
mente a porgere un saluto, a fare un 
atto di pura cortesia, di pura urba-
DitA ad un deputato di destra, che ;̂ 
oltre di esigere mandatario di un Col-
[legio, è anche rappresentante della 
nazione, ad un deputato, che va a 
rendere conto ai suoi elettori del 
proprio operato 1 

Un trasloco da Este a Trapali o a 
Qirgenti è fra i casi po3sibIli, col solo 
conforto dì poter meditare durante it 
viaggio sulla sincerità e sul trionfo 
dei principii liberali portati al gover
no dalla sinistra, e sulla bella condi-̂ ' 
xiono fatta dai progressisti alia classe 
degl'impiegati, A questi noi non dia
mo alcun torto* Noi non facciamo al
cun appunto ai signori impìesaii go
vernativi di Este, qualunque sìa l'am-
ministrazìon^^bi appartengono, per 
essersi tutti ecclis^ati all^ arrivo del 

' •• I 

rappmeniante del Collegio. Oonoscea-
do i procedimenti del partito che co
manda, G tu preticnsa dogli osompi 
che si hanno, e che abbiamo avuto 
anche noi a Padova, gì' impiegati, che 
hanno dietro di sa una famiglia, e 
forse diritti acquisiti per uu lungo ed 
onorato servizio al paese, non hanno 
r obbligo di sagriflcare una cosa e 
P altra, di rovinare sé medesimi pfìr 
la vergognosa intemperanza di un par* 
tito. 

.Abbiamo veduto, in tutto il giorno, 
pocbìssimi anche dei più noti progres* 
sisti: al discorso si contavano sulle 
dita. Da eia uoa al scappa*. oadlSste 
quel partito è jji proporzioni mioro-* 
scoplche, o ieri trasse argomento dal
l'atmosfera per emigrare. Salate agli 
©migranti I ; < 

Siccome 1* "adunanza e il discorso-
erano flssatìm mezzogiorno, nella sala 
della Vecchia Chiesa di San Fran
cesco, il deputati) Morpurgo appro-
ilttò delle ore ohe mancavano per vi
sitare il CoiieffìO Convitto Comunale^ 
non niìfl altn lùosM della città. 

Il Oollegio Couviit̂ > jra^tuiiod, dopo 
V ultima crisi, anzi a ragiono deli'ul-
r ultima criiSJ, per la quale ora è con
dotto ad economia dal Comune, pro
spera più che matje per ampiezza di 
locali, per i regolamenti disciplinari, 
e per i risultati, che offre, farebbe 
onore a qualunque Capoluogo di pro
vincia. N' è direttore il nostro egregio 
amico, dott. Bertanza, secondato da 
ijyx personale insegnante dìatinto por 
zelo e per attitudine. Anche sotto l'a
spetto dell' igiene tutte le migliori di-
soipiine vengono osservate in quel 
Oollegio, e rampiezza dei locali, l'ot
tima loro disposizione, la pulitezza con 
cui sono tenuti, attestano delia intei-
lìgeuKa e delle premure di ehi lo di-
rige.*Nel Aecorao anno smìastìm il 
Collegio ebbe 58 coìavìttori: non è 
difllcile che in breve raggiunga il cen
tinaio : è un Collegio che avrà cer
tamente prospero avvenire. 

Ancora prima di me/.zodi gli elet
tori cominciarono ad afUuire nel io-
cale destinato par il discorso. 

L'ampia sala, che serve anche ad 
uso di teatro péglì allievi del Con
vitto, era elegantemente adorna dì 
damaschi e bandiere: spiccava sul 
palcoscenico il basto di (He Umberto 
d'Italia, G nel posto dell'orchestra 
era collocata una tribuna per Tora-
tore. Oli elettori, fra cui parecchi 
Sindaci dei Diatretti dì liste e Mouse-
lice, erano numerosissimi: vi abbia
mo, notato anche «ina signora, e da 
quanto ci consta molte altre sareb
bero intervenute, se ciaapuna, come 
avviene in molti di questi casi, npn 
avesse temuto di non trovarvi le 
altre. 

Si è pur visitato il Museo Civico 
Lapidario, sostenuto dalla Provincia, 
dal Coiiiujio e dal Oovorwo, dietro in
coraggiamenti speciali e autorevoli 
del cav, [Pegorini, e sotto la direzio
ne del bravo profea^oro ^̂ signor Pro-
sdoijimL In quel Miigeo si raccolgono 
oggetti etruschi, e vasi euganei: gli 
scavi conilnuano, e danno oc<;ol)enti 
risultati. 

Il dlHcor-so durò' circa un'ora e UQ 
quarte, 0 Ca asaoltaio dal, prlaclpi') 

I alla flflo con riva e perseverante at-
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tenzioue, interrotta nei punti princi
pali., da calorósi applausi.^ 

Questo discorso, ttl.<SuÌ;do 
remo il iesto stenografoto, ha uri* 
impronta non d^simulàta dijiflduoià 
e, di; scoraggiamento vèrso l'attuale 
gabinetto, e sorvolò rapidamente su
gli errori e suUe colpe del dub gabi
netti cho Io procedettero. Fu però 
assolutamente alieno 4iite iiersona-
lità: non fu né mordace, né a^^fe^-
f̂ ivo : non sarebbe stato noirindolo 
dQll*oratoro. Non risparmia tuttavia 
la frase severa per ehi la medt&va, 
o più esaltaninuto l'esame severo de^ 
gli atti, cui non diede la Sua app^^ò-
vazione. 

Ewrdi alludendo al grandissimo de-
sidetio cho provava di parlare al suoi 
eiettori ì non venne dinanzi ad essi 
<y)mG iiomo di parto-

SMntrattenne sull'orìgine del minì-
fltero Oairoli; disse come anche it Pre-
Bidente del Consiglio, nell'assumere 
l'a^rduo incarico manifestasse il me
lanconico presagio di future amarezze-

li ministero Cairoti sorsa per reagire 
coutro rindiriazo dei gabinetti che 
Io precedettero, composto di uomini, 

.dalle filo del quali egli stesso era u-

.scito. 
Come reagì? 
una delie cause dell'insuccesso della 

Bluistra^ dì àver dai© la prefet^za 
alle riforme polìtiche, anzi che alle 
amministrative tanto aspettate. 

Toccando per incidenza gli atti arr, 
bitrarj d̂ ji ministeri preecdenti, r i 
cordò l'abolizione del ministero di a-
gricoltura e commercio, e dell'appalto 
irregolare delle ferrovie: si dispen
sava il ^Parlamento dall'ufficio suo 
per sostituirvi puramente razione del 
potere o^eeutivo. GOBI s'inaugura un 
regime dì sorprese, si apre Véra o dei 
colpi di Stato o dello Gostitueuti-

Kbbft frasi assai toccanti sulla me
moria di Vittorio Emanuele- Qaando 
fu ai Pautheort à visitarae la tomba, 
egli sperò che tutti gritalianì, ispi-
randosi atla memoria del Re Patriota, 
tutti avrebbero dato tregua alle loro^ 
discordio: il soijondo miaiatoro dì si
nistra non compresa Jl^e?to bisogno-

Foce un parallelo opportuna fra il 
contegno delle due opposizioni di de
stra e di sinistra: questa metteva o-
sUicoìi a lutto, quando governavano 
J moderati: la condotta delPopposi-

'zione.di destra Cu ben diversa: gli 
stessi avversari parevano lagnarsi 
che facevamo troppo poco là guerra. 

Pose in evidenza la contraddizione 
delia sinistra circa il contratto di 

em un finimondo: venuQ al potere 
la sinistra, e il contratto parve qual
che cosa di diverso, parve anzi he- , 
cessarlo- " 

Stigmatizzò le convenzioni : sul 
progetto di uuove co^truaìoai disse 
[cancameaie cha gii parve baono : 
che talune sono uua necessità, che 
infine era un problema da non stu
diarsi super/ìcialmeate, 

risse che la questione del macinato 
è ardente. Osserva che la vecchia op
posizione non domandò mai che quella 
impòsta fosse abolita, bensì migliora
ta, e ricorda parole sìguifìcantissime 
dotte in proposito da Gairoli, il quale 
avrebbe desiderato iJtMìUrla, ma che, 
attore 1̂  angustie ^ I j t finanza sa-. 
reòbe xtn non aenso. ̂ \ ,̂  

Espone le varie vicende della que
stione: dico di aver agito spcoado co
scienza sostenendo T abolizione dot se
condo palmento. Lo lo la condotta, di 
Sella in queir incontro. Toccando del-
P importanza della questione osservò 
argutamente; Ruberto Peel ha im
piegato .'ietto Hnui pQìr risolvere ^ la 
questione sui cereali, qui sì sono ere-' 
dwti bastanti sette giorni-

Sulla quQdtiouo ài'.lìa, finanza si di
chiara profondamonto scoraggiato-

Tocca di altrui preoccupaiiouì ; uon 
trova ragione di ralIegrar^deiUa pò-
iitica estera; «e dimostra con frasi 
felicissime, i difetti, le incongruenze. 
A questo punto l'oratore fu assai e-̂  
levato, eloquente, assai fino. Alludendo 
aìV Halite irreacntat di9^Q che noi 
doìMamù fare una poutìca non ^olo 

teal^j ma che a&&/« tulle ih appa
renza diSUa lenità^ 

^ L 

In quanto alla sosHione ventura, e 
ai progetti di riforme, si mostra, più 
che fioitocito di questo, preoccupato 
della fiitviazloHe finanziaria vici Co
muni. 

Sulla legge olottoralo trova impru
dente che si fascia ciiinniuiaro par^l" 
lelo un rivolgimento finanziario, copie 
quello cui Hi va incoatro^ cow una ri-* 
forma del diritto oloUivoi sullo t̂ cru-
tinio di lista pen^a SA.̂ QUvenga stroz* 
zara la vU(k IqQ^Q ó,i^^iìdmi^ dal si^ 
stoma delle auuali oìrcoacri/-ioui-

Quanto alla sicurezza pubblica n 
òy$\à di coloro cdio vogliono uu 
ràbiiiier|à . ad ógul pòrta, ma ero 
fatale il sisttìma.di astensione che pi 
certe circostanze i! governo ha dot 
d'inaugurare, 

I giorni del pericolo non ti a' 
diamo àncora prot^afl, ina JJOSSO 
arHparé* 

Crede che il paese sìa stanco 
vuote frasi, che si chiamano olociuen?. 
è stanco di parole, vuole fatti. Oro 
che il motto dei partiti, che voglioi 
il bene della patria dev'esser questi 
In scrvthiia aotor, in liberiate laha 

L'oratore terminò con queste parol 
« 0 ' è og^l una tendenza a parla 

di nuovi .partiti a a Segaarne IMaiiy 
riiizò — ebbfine anch' io l'avrei 
partito da BK îporro: raettìamt) da 
lato tutti coloro che credono potè 
conseguire la ricchezza s^nza lavoj 
e la libertà senza sacri9cl, Kenza 1 
spetto, senz* il culto deJle Istltuzion 
e mettiamo invece dall'altra par 
quelli che non credono possibile la l 
berta e la prosperità economica sena 
l'ordine, senza lì lavoro^ senza ìa. ii 
sclpUua*, 

E a questo partito eh' io appartei 
mi è a questa fi>rma(& ch'io ho un̂  
furmato i miei voti in Parlamento, 
confido di non aver sparato invau 
néHa vostra adosiohe. 

S'io avessi-ragionato lìi altfo tno 
do, 0, poco sodiiiafattQ eorae sono, del' 
l'andamento della cos^ pubblica, avosfl 
agito aUrimenti, sono certo' che w 
rebbe stata per ràe una pena tóerìtai:i 
quella di esiliarnii dalla Camera legi 
slativa, perchè avrei mancato'ai pH 
mo ed al più imperioso dei mìei do 
veri.»' • • • .' s- "•'-' 

Una salva di applausi salutò l'ora 
tore al discendere dalla tribuna • iiì̂ ) 
tissimì degli astanti'vanno a sttia 
gergli la mano. 

Dopo il discorso, abbiamo approdi 
tato di alcune ore d* intervallo par 
visitare altri Istituti, per cui' Est 
sì distingue su molti cantri |i5po!a(i 
dello nostre Provincie, frà''f'qaali 
l'Ospitale Civico, il hai Casino di 
lettura, è abbiamo trovato dòvunf̂ ue 
un' accoglienza assai simpatica ò coia-
pitissjma. ' ' " ' ' - ' . ' , • ' 

ÀUe quattro pomeridiane shha luoge 
un banchetto di- oltre sessanta ' co-
porti alla locanda del Leon d' oro» l! 
tràttament* venne fatto con profu
sione, coî  vera squisiteiiza, e l'alio-
gria più cof^hile condì quella bellis
sima riuhiohà dal'princìpio alla fino. 
Nyo, saprepamn trovare..hastinti ; pa 
role ad'esprimere tutte'le gentilezze, 
che'ci furono nlàtót'^à quegli egregi 
cit tadini . " ''^•'•''-
• Lo scoppiettio-del hrlridìsì non si 
fece lungamente aspettare. ' ; 

Primo propinò l'egregio Sindaco, 
felicitandosi della venuta deil ' depu
tato al nome del Re. Una. ^Iva lii 
applausi accolse il brindisi del sinda
co Melati. 

I 

Risposo il comm. Morpurgo con un 
altro brindisi al Ile Umberto e alla 
èònoordfò iì' Italia. Un brìndisi at K« 
fu pur fatto , dal' signor Sindaco di 
Moiiseliee cav. Fertile: altri ancor», 
di cui non ci tornano alla penna il 
nome degli autori. 

IlnoBtrp amico cav. Ventura ebbe 
ià cor tési^ '̂di'̂ b^vere alla saliitta della 
stampa, eli direttore dèi nostro gior
nale propinò, ad E3te e al continuo in
cremento dello sue utili istituzioni. 

Sorse pure l'egregio Tullio MinelH, 
amico nostro, gentilmente provocato 
da un saluto veramente cortese diretto 
da Ventura ai rappresentanti,la stam
pa,- e ringraziò portando un brindisi ol-
t re 'che allà'simpatlca Bste, anche a 
qu*ilia stampa eh,' è onesta nella forma; 
*iiel pensiero e nello scopo — quella cioè 
ch^Honfa dellartito un fine, ma un 
mezzo per cooperare al bene dolgrau 
centro'òomime; la patria: ^ ' 

Solo chi ha le abitmJiai ^delia cor
tesia e dèi saper vivore poteva orga
nizzare-cosi bone una festa olottoralCr 
corno.fu quella di ieri JftH Kste^ e noi 
potremo difflcilmento dimenticarel'ini-
pr'essiono gradevole, cho rio abbiamo 
portata. 

I 

1 
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Tr< Oo! primo ottobre i prezzi dei bi
glietti'd'a^tjat». e ritorno saranno 
computati secondo la nuova tariffa 
tostò entrata ia vigore, eia riduzione 
si farà sui nuovi prezzi ed a questo 
modo: 25 0(0 per le diataiiza Uno a 
sa chll. T- 30 OiO per d^tauze fmo a 
100 chU. — 35 0̂ 0 per distanze acca? 
dente i IQO dui. - ^ '̂  

Hlraangi)»!', alienti l bigUetiì feaiijri 
(ill^ndata e ritorno, .̂ĝ ŝolo tali vi-
ftllatti sarauuo tilalvibultt con q.ua,t-̂  
siasi treno alla vlgUiti dei giorni fd-

•sì 

p>. 

^ ' HjUjA>::.Jd%Ut^%-. 

-•T^tìfe 
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j^tlvi ,0 pel ritorno a^vranno validità 
àaq al secóndo irènù del gloraoàue-
cessìvo ad ogni festivo, 

Vntio (1«itlol 'abile. -— lori sera, 
jin Piazza Unità d'Italia, due conlMgi 
.tedescW stavano ad udire la musica 
^HilUtattì; allorcKò ad uà tratto inco-
asiueiò attorco ai dite signori na fjiabi-
:glìo, Cile poco a poco si converti in 
•Osohi ed urla all'indirizzo della sl-
:.gnora, cì^e, essendo belliasìma o di. ;alié"dodici proclse;-
statura molto alta, fu oroduta, aien- 1 Molti ufficiali, la maggior parto ap-
• temeno, un Uomo veatltoda donna M partenentì all'arma di cavalleria gli 

Il telegramma Hcevuto ieri da abl 
è 11 seguente : 

% V(lerÒQfS9ì settembre (ore 7 p.) 
«,n Saivì è qui giunto e prosegue 

per Roma, malgrado l'incidente arri-
vatogìi a Chiusi. La cavalla è in 
buone condizioni. 

« Tenente- GROSSI. » 
/ . ;̂ i /Pérseu./ 

La Gazuètìa d'Italia contiene : " 
Roma, 30 (ore 2,10 p.) 

Il capitano Salvi è giunto in Roma 

SffkHten wklIUare. ^ Abbiamo H o a tjuafoho suo aniÌe(J ótieflògtrozi 

t _ 

La povera signora ìnsoguita da quella 
n^illaua Gf! insolonto raarrnaglla fu co-
rfltretta anpampé'rién'OffeU^ Nar-
dari, dove calda in dtìliq.uio* 

Sono cose ĉ ft palerebbero impossi
bili in una cittA civile, e per stigma
tizzare 1Q quali iion troviamo parole 
'bastanti. Solo preghiamo quei Migliori 
forestieri ai quali toccò lo spiacevole 

ùucidontei a iion voler giudicare da 
dò della civiltà della nuatra cittadi-
iianza, che si mostrò sempre cortese 
torso i auoi ospiti, 

tirgi^lf^Jporliiionto. — Oi scrivono 
'da Flesso iJinbertano (proTÌucia Ai 
Rovigo), H seguente tristissimo fatto : 

I castaidi di certo Giuseppa • I*uz-
-xatto, di profossiono mediatore, aveano 
lic^naiato alcuni operài dar servirlo 

Sabbato mattina quegli operai già 
smossi in. ììbertil: si recarono dal si
gnor Lu^zatto, pregandolo di volerli 
ritenere ancora a sua; disposizione; 
A.ila quai domanda avendo il signor 
iitizzatto rìs^iosto con un Hfìuto, gli 
operai Ò0 ne andarono, meditando 
però in cuor loro una terribile ven
detta. 

Quali parole passassero fra quei di^ 
Sgraziati quando furono fuori della 
cftsft del Luzzattp, non sappiamo ; ma 
chi ebbe a soffrire purtroppo le conse* 
guenise di quoU'odioso accordo fa il 
aignor Luzaiatto/il quale gabbato se-
î a "(28) fu ferito da un colpo di fu-

,éii^ sparii togli a tratìimoiito, al brac
cio ed alla testa, in' modo tale, che 
gli si dovette subito amputare il brac
cio, od ora vorsa in perìcolo dì vita-,; 

Lo sventurato è padre di nove fl-
. gliÌ;Non;&ggiuDgiamo che una rac-

comandaziono fallo autorità, ohe cioò 
provvedano ttlBgUò alla sicurezza pub" 
blica ia un patìge, che, tra quelli della 
proviucia di Rovigo, vèrsa sotto que^ 
stq rìslpètW ili' ijìù deplorevole coìidi-
ifone degli alti']. 

Co lp i d i fuoco, — Ieri aera in 
./Borgo;Sa.tonarola taluni popolani si 
eHno azzuffati: due guardie di P. S, 

reasendosi frammesse per separarli , 
quei cotìtendetìtt fecero air ìmprov-' 
vl&o causa comune per dare addosso 
alle due,guardie. Queste rìntuMarono 
la' vioIenza>'̂ ^ftV!ella gente, ma sopra-
Catte dal.uuraoroj erano p\& dì cSn-

-^quanta, dovettero sparare in aria aU 
cual colpi di rivoltella, e cosi si .fé* 
cero largo, arrestando uno dogli am
mutinati, dei quali altri furono arre
stati anchooggì. 
•jyeVì^th vonrio dato' rapporto al-

4'Autóifìtà giudiìsiaria, trattandosi di 
resistenza ;aUa forza armata. ': 

JtUri faissenti^ altri a r m a t i . 
: ^^ Oggi, alle ore due pomeridiane, fu 

arrestato un giovane popolano, ri^ 
venditore di giornali crediamo sotto 

•V accusa 41 avey partecipato alla rissa 
della notte acorsa, 
..Quando fu la Via Bernardino, sem

pre sotto la acorta'delle due' guardie, 
'l'arrestato fuggi loro di mano e ai 
ÙÌQÌÙ a corsa precipitosa, e le guar
die dietro '̂olla pistola alla mano. Il 
sfuggente svoltò per Via Beccherie, e 
le guardie sempre dietro, Anche di
nanzi al Teatro Garibaldi lo raggiun-
iritìro e lo arrestarono di nuovo, in 
mozzo ad una folla di gente, da cui 

partivano grida di vkria specie. 
11 Congre s so «le>gU O r l e u i a - . 

liftti. -̂ - Ecco in quali termini un 
t];ioiiiale francese fa il resoconto del 
IV Congresso degli orientalisti chiu
sosi il 18 corrente in Firepze, 

<t Unàicl banchetti, centoaess^antatre 
brindisi, òtto discorsi di Ernesto Ró-
nan, cinque serate musicali, una se
duta di inaugurazione, una seduta di 
chìuatit^a, una seduta di posa foto
grafica, e un funerale, quello del 
professore A. K Scaeger d' O^Cord,, i 
i cui 78 anni non hanno potuto re-
^i^toro a tante fatiche-J> 

t!)poi*(^ '^ La parianza del signor 

hp. Libertà di Roma, dopo di aver 
narrata l'accoglienza splendida fatta 
al Salvi in Firenze, Cosi, prosegue ; 

« Il Salvi ontrerc\ ih Roma per la 
porta 4QÌ Popqlo. . , ^ 

« Siglino sicuri cne anche fra noi 
troverà simpàtica accoglienza, equan-
iX^ài interessano al migiìoramentp 
l<iUe rasze tìqui(ie^ vorratiao recarsi' 
ad -incontrare U capitanò Salvi* il 
qualfì, per dimostrare l̂a superiorità 
'il veBl^tQuzdL del cavallo italiana so
pra 1 cavalli ól -fAiti paesi, ha intra
preso queatò vero t&¥;r ae force^ » 

udito Jer sera in Piazza Unità d ' I ta 
lìa «h nuovo valtz, il Solitario, su 
nato dalla banda militar© del à*..ref^ 
gim^at^ fanterìa, Ooàest'o isXiz h un 
buon blliabile del slg. t . Gallo, che 
fa j^avto dèlia banda medesima, e noi 
ne fòccjamp ali' autore iet nostre con
gratulazioni, r •' : . 

• ;.tlLTlM,B^NOWZIE'" 
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fiono andati incontro fino a Ponte-
molle. ^ 

Il Salvi ò stato fatto segno a vive 
dimostrazioni dì simpatìa da parte 
della popol'izioufì. 

Alle tre pomeridiane riparte, per 
Velletri- . 

JBflTcUo «lei ruDisl i i . — La Gaz^ 
zetla Livornese dei 2« reca ; 

Ieri, alla mensa dei sotto uinciali 
del 27' reggimento venne imbandita 
una vivanda, condita coi funghi sec
chi. Poche ore dopo^ii pasto^ diversi 
sott'ufflciali vennerQJicÒUi da acerbi 
dolori di ventre, e alcuni di essi fu
rono, insieme al cuoco, trasportati 
allo spedale, dove ancora si trovano. 
Per buona sorte, nassuno di quo' pò* 
veretti corre serio pericolo, e si sperà 
che î e la caveranno tutti coi dolori 
solFortì e con ia paura avuta. 
^ ^ G a m b o l t a In I t a l i a , — Sul viag
gio di Gambetta in Italia la Posi di 
Berlino ha il seguente dispaccio da 
Parigi ; 

«Il sig, Gambetta.si reca In Italia. 
Avrà a Pisa un abboccamento con mi
nistri e con capi di partito italiani-
L'argomento dei discorsi sarà il trat
tato di commercio con l'Italia, là cui 
conclusione sta a cuore al sig. Gam
betta, ed in seguito la questione di 
Tunisi. » ' 
; I v o l o n t a r i 'U u n a n n o . -^ 
Lùggesì nel HoUetiùio mUttarè'. 

I volontari di un anno che, si tro
vano presentemchtò sotto tó armi, ter
minando alla fine di ottobre prossimo 
il loro anno di servizio, questo mini
stero determina q unto seguer 

Saranno sottoposti agli esami per 
esséfe' dichiarati sufflciflateraente i-
struitl e per ottenere il certificato di 
idoneità al grado di sergente tra il 21 
ediljiiB.dei venturo mese di ottobre: 
dovendo poi essere inviati in congedo 
illimitato il 31 del mese stesso. ^ 

per gli esami o pel licenziamento 
si osserveranno le disposizioni conte
nute nei numeri dal 60 al 70 inclu
sivo (iella istruzione del lò aprile ì 811 
{Atto n/43). 

X& norme per questo Ucenziamento 
saranno pubblicate nella prossima di-
spei^sa do|^^G/or«a^e miliare.. % 

i l méiH(e d i oftolbrcrr-KcCo, se
condo Mathieu de Ja Drònie, CQrae 
^aràìi.mese di ottobre: 

•Bei tempo d^ill'l al 3 ; tomporela-
tivaraentcf bóllo,^ secco al primo 
quarto della luna che incomincia il 
3 9 llnir^ P IL Pioggia di corta du
rata verso la metà di questo periodo, 
nella regioni forestali, nei centro della 
Francia, sulla costa occidentale della 
Maujca,. jM̂ me ^ pure sui; litorale.' del
l'i Oceano*^ 
• Assai bel periodo alla luna piena, 
che incomincierà P l l ; pioggia i t . 12 
ed il 17, vento sull' Oceano e sul Me
diterraneo Q lungo la vallata del Ro
dano; serate: vei^to.^pioggie^tor^en-
zialj air ultimo quarto di luna, che 
incominoierà ÌX 19 p fluirà il 25 ; que
ste pioggie avranno luogo in tutta la 
distesa liel continente europeo, quindi 
vi faranno piene di: fiumi. , / ; 

Dai ?5 ftl 31 bel tempo nella re
gione meridionale; pioggia nelP ovest 
e nel liord-ovest, come pure in Isyiz-
zera & \f\ Allenìagna: primi freddi 
nélPEuropa settentrionale; mese ra-
rìabUissimo. „ , . 

P ^ ^ > ^ ^ Mi 

•^ .:, 

-H^: 

La Oassetta d'Italia contiene : 
' Róma, 29. 

La CoramÌRsione sull'inchiesta fer
roviaria è convocata pel 7 dei pros
simo futuro mese d'ottobre. 

La Commissione di vigilanza sulla 
Giunta liquldatrice dell'asse ecclesia
stico, malgrado che ieri si dichiarasse 
incompetento,oggihaaramGKsoa pren
der parte ai suoi lavori, ì due nuovi 
delegati provinciali. 

La seduta ha duralo quatir'ore-
La Commissione ^ ì la Relazione 

r 

deli'ooor, Morana Intorno alle irre-
golarità che sono Ĵ tate trovate !n quel-
Pammlnistrazione. Poscia nominò una 
sotto-Commissione, composta degli o-
norevoli Ducboquè, Morana, Augusto 
Baccelli. 

Questa sotto-Commissione ha avuto 
l'incarico di interrogare gl'impiegati 
della Giunta, intorno alle itiregoiarità . 
deU'amraiiiìstrazìone, ed lia la facoltà 
dl fare liuove indagini, ova je creda 
necessarie per scoprire la' verità. 

Roma, 20. • , 
L'onorevole Zeppa ha trasmesso alla 

presidenza della Oamera una domanda 
d'iiiterpellaiir.* Intorno all' esistenza 
di quattro mandati della (Jiunfa ii-
quidatrico dell'Ade ecclesiastico, e 
che si ritiene siano stati falsìffcati. 

Roma, 30. 
Le Commissioni esaminatrici dei con

corsi por le cattedre vacanti negli I-
stltuli tecnici sono convocati per 'H 
giorno 3 ottobre nel ministero della 
istruzione pubblica. 

Le Commissioni esaminatrici sono 
dodici, le,cattedre vacanti trenta ed 
i coocorroflti 442. 

Di costoro alcuni concofrono (per 
titoli, altri per esame, ed altri sia per 
titoli die par esame. 

Roma, 30, 
Si dice elio sabato sia stato firmato 

il decreto che incarica l'onor, OafroU 
dBÌViniertm del portafogli del mini
stero di agricoltura,ìnSustria e com-
mercio. 

pare clie dall' inchiesta condotta dal 
generale Morcaldi sulla fuga del tre 
briganti a Palermo, risulti esaera i*e-
vasione avvenuta par incuria dei ca
rabinieri cbe scortavano i prigionieri. 

pertanto il comandante delia legio
ne dei RR. Oarabinìeri di Palermo 
verrebbe collocato a riposo. Il coman
dante del circondario trasferito ael-
Parma dì fanteria; il maresuiallo sarà 
sottoposto ai Consiglio di disciplina, e 
se ne sarà il caso, degradato. 

R lEBE OELLH 
1 ottobra 

a 

> "vi—•— • r - h b 

./r^^fstro Gar ibn l f l i . —^''Sàbato 
sera la compagnia Moro-Lin recvt^, 
come sa recitare, Ì9,£^atnei;fiainro: 
vina. Non parlo né dèi qpnìugi Moro-
Lin, né della signora Zen^ ormai ^ bau 
coposciùtii ma non possù far à:;iiéno 
di rivplgerè un elogiò partìcolaro alla 
signora Arnous, ohe nella parte di 
Malgari^ ha saputo sostenere cou 
onore un confronto pericoloso. 

Ieri a s^ra, alia recita del Gotdoni 
e te sue-'sedici commedie nuove^ 
pubblico abbastanza numeroso e molti 
applausi; 

I>oinani avrà luogo la benellciata 
della prima attrice sià;àora Marianna 
MorO'Lin- Si rappresenterà una com
media nuovissima dell'Anonimo v e 
nezianoj J>o mdovi, e il gra?:ioso 
boz2Qttoì*dl R. vSelvatÌGO; Irccinlda 

La scelta delle produzioni, la rara 
abilità delia distinta attrice e il fa
vore che trovò serupre fra noi, fauno 
presagire per demani a sera un tea
tro pieno zeppo. 

Una buona notizia î i letteratura 
teatrale è questa, data dalla Stamiìa 
di Napoli. Achille Torelli ha termi-

di Prascatf sta preparando ^féhhì 
progotti dì legge, uno dei quali 6 de
stinato ad introdurre una riforma ra-
dicalìssìma aMPìsÙÉurfonià del pub
blico raiuistero. "' 

io credo che la Camèr» ^on discu
terà progetti di legge importanti né 
Ìn>||Bfttìria giudiziaria, né in ra,atepia 
scolastica. . ^ 

L';pnor. .Morana ha quasi compiuta 
la relazione sui progetto di legge per 
lò huòve òostruzionì ferroviarie/Pri
ma della metà d'óttobrp'f^ Oómmis* 
sione, che ha pei: presidente V ònop» 
l^epretis, sarà convocata per udir la 
lettura di quel rapporto, il quale sarà 
distribuito ai deputati prima della r i 
presa dei lavori parlamentari. 

La Commissione dì vigìlanKa sulla 
amminìstraiiione dolTasse ecclesiastico 
(U Koraa tenne ieri seduta- L ' m o t . 
Zeppa non intervenne aiìa^ seduta e 
cosi la questione dalla sua non am
missione Gome r^pprésontante doJJa 
provincia fu risoluta- L' onor. Bac
celli fa àinraesso e fu anzi chiamato 
a far parie à* una soÉtoscri^lone Ja 
quale procederà alP interrogatorio de
gli impiegati della Giunta liquidatri-
ce. Oi^ che preme si è .che la luce 
sia fatta e prontamenì^, .alUaphè sia
no puaiti incolpevoli se colp^ ci sono 
0 sìa chiarita la loro ' innocènza, se 
innocenti sono dalle accuse di cui 
tanto si discorre. 

;IÌ meeting operaio dî  ieri mattina 
procedette senza disordini. 

Si udirono imprecazioni contro il̂  
Governo e teoria contrarie a tutti i' 
principi economici, le 'qnali, se fos
sero applicate non produrrebbero, cer-: 
tamente, vantaggio alla classe ope
raia, i cui bisogni, meritano d'esser 
studiati dagli uomini d'into/Iigeiigà 
e dl'cuere e non dal politicanti, che 
tentano di sfruttare a fini partigiani 
le giuste lagnanze di una grande fra
zione di operai. 

Un dispaccio da Palermo oi tnforr 
ma che in quella città fu dato un 
banclietto all'onor. Orispi. 

Il sindaco onór. Perez o ^ t o dal 
Crlspi ministro dei lavori pubblici, 
fece un discorso... dì riconoscenza. 

Il Orispi parlò e oi fece sapere che 
la Sicilia ha dato all' Italia libertà e 
unità. . .^on potrebbe ora da^ i un 
po' di pubblica sicurezza, contribuendo 
a distruggere piaghe che disonorano 
V Ualia, fatta libera ed una dalia Si
cilia?,.. •' 

Abbiamo ì seguenti dispacci: 
Roma, 30, 

Il Diritto dice che Cairolì ritornerà 
a Roma mercoledì, e crede che Za-
nardelli ritornerà a Roma la aetti-

chiedesì Bopratutto la sEcureKÀa tiub-
blica e la glustiitìa: ' 

Deplorando i mali attuali, disse che 
dobbiamo però esserQjlieti QÌX^ l ' I ta
lia abbia un Capo che sa comprcadere 
i bisogni, ò che, Bull'esem^ìlo del suo 
illustre genitore, continua quella gran
de opera consistente nelì'esplicazione 
della libertà madlaata la . MonatóHa. 
Terminò, proponendo un b^ipdi^l aì 
Re e alla Regina, all' Italia .e alla 
S i c i l i a . • • • -̂  •• • ' •' --^ - "' -

lONPHA, 30* — I,>Ìncaricato a»af-
farl dell'Inghilterra s Pietroburgo 
consegnò alla cancellaria russa una 
nota chiedente come il governo russo 
intendeva conciliare la missione Sto-
Uotsff a Gabul cogli impegni anterio
ri j>èl quali la Russia rlouuzìava ad 
ogni influenza polìtica aull'Afganistan. 
La Russia rispose d'essere sempre di
sposta a. rispettare gp impegni. La 
missione StoUtoff benché decisa in cir-
costxinzfii no„tt più esistenti, aveva 
solo Io scopo Wfa cortesia verso Ì'E-
mìro. • : « 

;= .--•V----TJr.-Ì,'.-^CJS::grJ.ì 

mana ven 
^-^^^' 

ROìna^ SO setiemf?re. 
Non ha fondamento la notizia data 

da un giornale romano ieri sera che 
il conte Corti, nel Oonsiglio, dei mi-
nistri di sabato, abbia comunicato ai 
suoi colleghi i punti principali del di
scorso che l'on. presidouto del gabi
netto farà agli elettori dì Pavia. 

Jl conte Corti non potoa intratte
nere ì colleghi su argomenti che egli 
stesso ignora, non «véndo potuto di
scutere coU'onor. Oairoli i punti del 
discorso futuro- Il presidente dei con-
sìsUo ha assicurato il conte Corti» 
nel loro ultimo colloquio, che a Pa
via difenderà enorgicain^nte la poli
tica internazionale del Governo, ' ma 
nulla ha aggiunto l'oiatì va mente alie 
v^rie questioni che del discorso sa

lino oggetto-
|ÌpU!^j[el discorso dei presidentedel 

Oonsigfi^saranno discussi fra i mini-
stri» _ossehdo certo che Vonor- OairoU 
prima di recarsi a Pavia tornorà a 
Roma..: ., ^ ^ 

Anche del ministro dell'Intetnèi^^i-
annuncia proî sicua, là veuutaaUotaa-

X̂e condizieni della pubblicai sicii-
VQUSk «rfio, malgrado le circolarrJ mi
nisteriali, continuano a peggiorare,^ 
reclamano la presenza alla capitale 

Napoft, 30, 
[ La piccola eruzione prosegue ; dopo 
alcune detonazioni sono sprofondata 
altre parti del nuovo cono. 

Gambetta si reca in Italia. Kglil di
cesi,'avrà a Pisa uh abboccamento 
coi raiaistrì e eoi capi del partito ita
liano. Oggetto di questo colloquio sarà 
il trattato di commercio coli' Italia, 
la cui couclusìono sta a cuore al 
Gambetta, e poscia la questione di 
Tunisi. 

COMMISSIONE t)' INCKIKSTA 
,Sni-LÌ!l STRADE FERRATE 

Vienna, 30. 
I giornali uQicio»i dicono che colla 

capitolazione di KlobuK si può consi
derare l'Erzegovina come pacifleata. 
Essi soggiungono che, dopo la presa 
di Wischegrad, sarà compiuta anche 
la paciOcazione della Bosnia. 

La commissione ministeriale inca
ricata di studiare la questione dei ri
sparmi diminuì di 2 milioni le spese 
per l'amministrazione cisleitana. 

f7ndipen(ij 
• Serajevo, 30. 

Cadono pioggia torrenaialì, che ren -
dono impratioabili le strade. Si lavora 
a ripararle. Le vallate^della Drava 
e. d^lla Saana sono inondate. 

fidemj 
Pest, SO. 

l discorsi pronunziati al meeting di 
ieri ebbero urt carattere violentissimo; 
tuttavia non succedettero disordini. 
L'adunanxa approvò tutte le risolu
zioni già note, che erano state pro
poste nella riunione proparatorìa di 
otto giorni fa. (idemj 

Atene, 30. 
SI fanno gli opportuni preparativi 

per mandare tosto 70 mila uomini a i 
confini. /^démJ 

• ., Berlino, 30* 
Bìsraarìt è arrivato per trattare col-

Topposizione alcune modifleazioni da 
farsi aì progotto di legge cOntfo i so
cialisti, la quale si crede verrà votata 
fra otto 0 dieci giorui. fidemj 

• '' Vienna, 39. 
(Offlcìale). Il tenente-maresciallo Jo-

vanovltìh annuncia dal ponte di Tre-
biujica in data del 28 corrente : 

Klobuk, -ultimo luogo tenuto dagli 
Insorti erzegovesi, venne questa mat
tina occupato dalle truppe imperiali 
dopo disperata resistenza ed in se
guito a cinque giorni^ di combatti
mento. Venne immediatamente inco-
ffilnclata la demolizione del forte. WM-
rono conquistati due caanoni, molte 
munizioni ed armi. 

U giorno 18 settembre, 1200 corje-
nieiani attendevano in imboscata pres
so Jasen la divisione che si avanzava 
verso Trebinje; ma si ritirarono quin
di e cacciati in quel loro, distretto ino-
spìte, hanno occupato anche Klobuk. 

Dinanzi all' avanzarsi' della divisio-
ne, che bombardò il focolare insurre
zionale di Grancarevo, lutti fuggirono 
nel Montenegro ; solo Hi presidio di 
KlobulL soat*mne con caolto valore 11 

\ • 
I •, r 

bombardamento ; appena questa mat
tina fu issata la bandiera blancav Ri
levanti sono lo perdite del presidio. 

Le nostre perdite (reggimento Re 
dei Belgi) si limitano .a 4 ufflcialì e 
5 uomini tra morti e feriti. Il conte
gno delle truppe esemplare; dovunque 
domina ottimo spirito..' 

/Voì^rtsp. hureauJ 

(Agenzia affaci) 
.-y.^ 

VIENNA, i . \~ n conte Hoyos fu 
nominato ministro d'Austria :ft Bnka-
rest. La Banca Austro-TJnghereae fu 
costituita e nominò i suol impiegati. 

BUDAPEST, i. —i\ Pesthet-ima 
annunzia che tutto il gabinetto è di
missionario. 

. . . _ L _ l -

1' 

Leggasi nell' Opinione : 
« La Commissione d'inchiesta sul^ 
rr ^ 

orciaio delle ferrovie è convocata 
per il giorno 7 del p. v, ottobre, ondo , 
trattare dei seguenti oggetti : 

1" Gomunicazioni della presidenza', 
2̂  Concerti ulteriori suil' ordina

mento dell'inchiesta; 
3" Rapporto intorno alla urgenza 

della questione di Pìetrarsa e dei Gra
nili di Napoli; - . , 

4" Rapporto intorno alla urgenza 
della questione delle ferrovie rombine; 

5̂  Comunicazioni del Comitato p&r 
la compilazi£>ne dei quesiti e del que
stionario ; 

tì^ Oomunìoazloae dei tre Comitati 
par la Taccolt» di fatti concernenti 
l'esercizio dalie tre grandi reti iti* 
liane, » 

•* - ^ ^ n . ^ » . . . 

natii la commoiJia che si era: impa-1 dell'onur. ministro, il quale, nella di-
gnató^ di scrivora per la scommossa ' scussiono del suo bilaucìo, Euvrà una 
df Bovino ^^^'""^ '^ ¥ '^^«'^: I seria di ìnterpollanz^- e di lagnanze 

Questa èomiriédia avrà per titolo, > " ^ 'l"^'* risponderà.... se potrà, 
un nome di donna, ma qualo non sì i Î  ministro della giustizia è venuto 
è riusciti a sapere. ITALO.J, anche ieri in Roma ed ha annunzla-

'" Un telegramma della iie/ormo rife
risce ì particolari del banchetto oll'erto 
SkW on. Orispi in Palermo, i 
.L 'on. 'Perez, Mndaco dì Palermo,, 

proiiiaò al Orispi,' rendendo omaggio 
allo sua qualità patriottiche, alla sua 
costanza noi propositi e nei principll 
della Kiriistra, menti-o praJicansi tra
sformazioni del ' partito, che' equiva-
rebliero a diserzióni. 

Orispi rispose, affermando che la 
isolo hanno diritto ^ri^uard^ sR9c|aM 
e ad un'amministrazìonofipeMalei'rì-

B&rtoiaraeo Mt^ohia j^srenf» mp. 

DI SCHEKMA E GINNASTICA 
CESAVANO 

- - " L - V - H J j 

col V ottobre sarà attivato l'orari» 
dello lezioni di Scherma, Ginnastica:, 
e Ballo. 

Si ricorda ai genitori che pel lo ro , 
fanciulli havvì ora speciali 0 che in
viandoli a questa scuola Qlka Ù tro-^ 
vàryl una buona educaciW fisìca-r 
nioralo, procaccìoranDo loro Qziaatdia* 
quei giusti divertimenti che tanta.. 
soddisfazione incontrarono l'anno de-* 
corso. 5*488 

L ^ - * r*W>-^^gkiff-.-^t*-

LA 1'-

FABBRICA GAPPBLK 
-'WM. Oiuseppe Inclrl 

PIÙ VOLTB PREMIATA '^^' 
che Spedisce aiPingrosso generi di mm. 
fabbricazione in tutte le principali: 
città d'Italia, attualmeato vende pa r 
comodo dei particolari anche al sai- • 
nuto ogni aorta di Cappelli tanto di. 
getA, A C U i u d r o ora di gran moda,, 
coma di F e l t r ò , 4 l lba«, di Tifem* 
per Società, Mevctiiy ecc., ecc. aglt. 
stessi prezzi che pratica all' ingrosso,, 
quindi con risparmio di due 0 tre lire • 
per cappello* 35-351 
PADOVA - Borgo Oodalunga N. 4759* 

- ^ •-• V • — B ^ H - ^ k t f W f r ^ ' t * * « - ^ -̂-aF*̂ ^—-̂ ItarH 

PREZZO 
mi PANE paà^CBSs 

Vtd Turchia 
PANE BIANCO cent, 56 
PANO MISTO » 46 ì 
PANE MORO » 38 

2 ^ 1 ^ 

Casino d'Afflttarsi 
L 

Via Spirito Sauto civico N. 1829.. 
Rivolgerai all'Agenzia Papafava. '• 

4-506 
KtfVUt - f lV iMWMfV^- iA l I lv r t t lv rHA. 

Via S. Catterina N,S699^^ ir 
ìvmm 

i 

D!SP/ÌCC( DELL» NOTTE 
(Agenaia Stefani) 

LONDRA, 30- — li Times ha da 
Calcutta che turono dati ordini per 
la formazione d'un campo a Labore 
ove n^l prossimo inverno sì stabilirà 
il quartier generale- Ciò faî ebbe ere-
dere che il viceré non ha più alcuna 
speranza nella pace. 

VIENNA, 39- r^ li'avanguardia delle 
nostre truppe entrò il 27 settembre a 
'̂ VPornìch. Il grosso delle truppe vi 
entrò il 28 e fu ricévuto dà una de
putazione della notabilità di Zwornìch, 
Il Caimacau lesse la dichiara2ione di 
sottomissione. Furono presi 34 can
noni e molto munizioni. 

LONDRA, 30. — Il Times ha da 
Nicosia 27; 

Wolseley anrihrizìft che in séguito 
ad ordini della regina sì creerà un 
conaìgVio legislativo ehft per metà si 
oosUtuirà da abitanti di Cipro, tr^ 
cui un italiano proprietario. Il Cqnsi-
gJìQ comprenderà sette weoibri dei 
quali tre nominati ufltcialmehte, Wol-
aeley si nominerà presidente del Con-
Sigìio legislativo. 

COSTANTINOI^OLI. 30, -^ La squa
dra Inglese è partita per Ordahi. Il 
Sultano spedì Osman presso Layard 
per ringraziarlo di quosta partenza. 
Oggi sì tenne la prima BeJuta della 
cióbimìsslone internazionale pella or-
ga,nizi:azioao della Rumelia Orientale. 
Fu firmata con l'Austria una nuova 
jCoĵ V^nzìpnei p^e attondesi presto da 
Vienna^ 

p 1 prossimo 7 ottobre GA
SINO CIVILE con sei stanze e cucina, 
con orto, pozao, cantina, gas, ed a -
diacenze, -\ 

APPARTAMENTO vicino in lY 
piano composto di 6 stanne, cuoìna i 
adiacenze, ..:^^' \ 

Por trattative riyolgersi al Bignor-
Isacco Polacco, Santa Catterina, ftu-* 
mero 3699. 2 51^ 

' ^ i - . H ' * ^ ^ 

O DA VKXEtEUE a n c h e s u b i i » 
Molino a quattro ruote sito ia Par* 

numia» distretto di'Rfpnselice. 
Dirigersi per le trattative al aignor 

Giovanni Zorzati in Pernumia, 

^rérf- -r^Tr^^lWf-' H^ j T 4 * - . ^ . . 
4 . 

Piazza dpile Erbe nel nìwv^^^/bb-^ 
hricàio delle Debite. 

D'AFFITTARSI tanto uniti e i e se-
parati 3 vasti negòzi con ammezzati 
e cantina, invetriate e gas-

Rivolg^J^si da Polacco alla Palanca: 
cui è disposto accordare della facili
tazioni sul prezzo di pigione^ 6 503 

BOTTEGA O ' A F R T T I R E 
Ai Servi al Civico N. 1735 vicino alla 
libreria Salmìn. Rivolgerai al signor 
Toniolo F. al suddetta N. 1T36. 

NC14 

-^ . 

'• r? 

Ieri 28 nolU percorrenza della strada, 
di Piove, Ponte corvo, del Santo, Cap
pelli, Ponto doUa morie, S. Daniel», 
Ohiudarej Seminario sino alla Fondo* 
ria del signor Roccbettì fti perduto ùa 
invòlto contenente viÉTlielti di Banca» 
portandolo alla nostra'direzione J'ice-
verà. conveniente mancia. 2-5I"ì 

i^ lU^l^- ^ ^ A • « « • ^ . . ^ W t f M ^ ^ . r ^ K X ^ * ^ : ^ 

Ant enore 
tVyOi avviso ia 1 pa^uw) 
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il p a l e ò iìw-ari calo di fore (iuelle opera?,ìoiii per il Veneto clie di solito 
(iMta. Cani, fft in allre.rrtviJìftie, ;cioù coimnisHoni e corrispondenza Bpé-, 

mudo'Te/so'Assegno^ \ •• "•-• ••:'•••" • ''̂  •'"••' ^ 

20" metri lana per restiti da Signora • . ; . 
' 6 FflKzolctII liso Battista biandii con cifra finissima rica-

Inafca bianco 
6 i'sciugiinsani. 

• "1^ Cri^ftthi'^fe tì^VM'iÌHìri Signora.--: 
- . La fynniita a Yentóa è di 15 gioTui, percliò coinè si-fà'̂ ln Gasa fâ  

viaggiare lo Mie niorri'cónliinVfimento. Koji titnc Negozio per cTitar'sposi),. 
lascìnndoiUsuo fondnco In puntofranco dal quale, si fanno ao spedizioni/' 

La- tnb ò cocosciiitiî fiina e gi farà onoro anche nel̂ ^Veiicto.. 
Tèr^KcBidrinicntì o" cbiiuiii^ioni rivolgersi^ al i 

\;\.Sig.-DEBKMtGIIJSK^JPB.-• VENEZIA 
Sono prefiaie le Signoro di dare preciso illóro indirizzo e d'indicar^ 

,-;.;t|\ial6 cifra tlesiiìerano m\ fannoietti." •" '• . .^i^"?', 

1 

in ^annetto sull'Ogìio, con. Sezione a Casalmaggiore. 
SBuòle-éffiontari, tecniole'èsgìnnasSaìi, pareggiate alle'governativo^ 

esto collegio osiato da dicJott^aniii, ed è uno de* più rinomntì o freque Questo collegio esiato da dìciott'aniii, ed è uno de' più rinomnti e irequen-
^ tati d'Italiai'^^'La retta è di Uro 430 , per gli .ql^jnnjkdelle classi elemen-

tari,-i«;.dj 48©, per quelli delle classi tècnìclio è^^iniàsìaH. — Mediante 
,,questa somma, da pagarsi in quattro uguali rate anticipato, l'alunno viene 
'fornito d i t u t t o per un anno scolastico, e 11 gonitoro non incontra altra 

•̂ ^pesa', né ha con rAmmitiiRtrazlbrio conti inaspettati alla fino del medesirtio. 
Per maggiori informazioni, per. ie iscrizioni e per avevo il programma, 

Bivolgersi al sottoscritto j 
, Canneto sulPOglio. luglio, 1878. "'> • ' • •• 

C a v . P r o f . FI8AMCESC© ' A » C A I I I 
i m 

•hì'f.^ ( f.: ^.•^•• i ' 

ì^-w^a ^ p ? V aHu.%:aj,.%;v 

5 '-
^ I 

'"'mrji^M^ 
* 

^ -

i^tr 

Humummt^j 
^ r-

t d SPECULITI'ÌDlittÀ'DITÒ-A • 
'W I W €& 

Piazza Cavour mp \'^ C i ^ Piazza CaVoili" 
premialo con Mtrlrglia il'Argenió allEsiiosizionc dl^?Vì!iJi^ Liquori ilaliunì in Venciio 1878 

slo-

A?itictt fonia Jliiièriile: fenniginosa Bel Trentino/ 
.M L' ax'OfP. ricotlituente e rigeuenUrictì del ferro è in quesl* acqua di un'efficacia 

meraviplicRa per 1& polenza d) aweiuiilfiziene e digfstiono di col è fomifa, dò che 
non noBFrno vantale flUre, e spet'ialmcnt? Rccoare, fh<» eonWtìne il gesso (vedi ana-

. Mai Hf^iandri^ « allrà rérpnifì del prof. cav. Bizio di Venezia;, l/i^cmia di I**Jo, ricci 
conìe ^ àf!^ tarhòtìklì di ferro e fOà& e di ̂ az carbonico, eccUa rapp/it;to, rinfom 
Io Rlomya\ tó ha il vf.ntagpìo di essprp gradila vtì gxMù tià indlt rfìÉile. 

La cura prolungata d'acqua dì «»€*jo è rimedio sovrano per le affezióni di 
mato, cuore, ntjrvose^ glafidulari, emorroidali, u tmne n delia vèacifia* 

' Si ha dalla DirfìziODfì dtìUa Forte in Brescia e dal rfìrm;icisti 
d'flgHi città,. . , . , . - • . . . , . ^^„.. 
AyVElVTEÌi'lA, In tìcuna farmacìe s\ t̂ n£a veoderf̂  pef Péjo ua*a 

quH cofttraBBegnata colle parole Valt^ di Péjo (me tion eslàlò) 
Per tlon restare incannali esigerò la capsula invorniciata ili ijin*' 
tìOD 'fìipreSBdvì i l n f i cn F o n t e l^ejo ^ B a r s h r t f i , 'oi 
U timbro qui contro. 

;/;J4^PAD0VA d m presse rAGENZÌA PÌLLA FONTE 
IH PÌHZMtta Pedrocfhì, riipprepeiitttts Mìi ditta PIETRO CÌMEOOTTOJ 
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''' • '•• • €nmM''n' San. Lorenzo i l\ 

mM)I'l-i>j.:M WBlBI'-moyiiiJtr'jtsg^i'il», cìiìaaiat* BOBBMTK, JACÌÌSART, 

é . ' Qiicslo premiato liquóre di un sapore e pTòfnmo squisitissimo server 
gauche come un'eccellente bibita all'acqua é jiuò venire usato da ogni*, 
M pèrsotià còn'tutfa libertà, óssendo stato scrupolosamente analizzato da| ;̂ ' 
I cliiar. cliimico sig. prof; (FÌJ-CIOTTO jper uno dei più ionici ed. igienici ì 
f liguqt:i(?he .m'rcomnoJn;Comnie7-cio e la locale Società d'inddraggia-ij 
^ mento' accompagnava òit^Inveutore l'èfitèsìssimo rap^iOrtò collo segiienti lu-B. 

flingmere parole: • ^ r . j ^ 
«Da quel rapporto lo sCrivenie trae inatena por congratularsi seRqJ' 

1^4 Lei:della fatta ipvenElons e ad incoraggiarla a persevoraro nello pue cu;rdf ' 
iiieiìòoiìtì a far iscompùTÌTù quoi Iir[Uon "èmj meniré ^Ucitario ìì palatoci 
« dannosissimi riescono alla salute. »•• -'^'^^-- 8-479 j 
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WWWWfM lìiS'Xm da- ̂ oì^fe/tnttjt.'ktja veramente buoiw, UBU> 
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PtONlESFRCEyn — -Baffuio Andrei, vemiita veaUtì fulti, Piazza ̂ Uniiìi d itaìii,48 
TflASLQCljl • •; pkcitt Giuseppe macelìab da Piazza Evba ̂ . 129 a f'iaiza Fruiti iV, STO. 

VoKbfta Beofidetto vendila vestiti fatU Piazzi Uditii d" UaUadil N. -iR al N. 55, 

ASTEOWOMIOO 
/ Vtwviiam ' - . 30 I . 1 , 

Rendita Italiana god. 80 EO 80 55 
Oro . . '. ' -.'- . . . 21 90 2r80 
Londra tre mesi . ' '. 27 35 27 38 
Francia ; . . .'. . 109 55 109 QO 
PreBtit« Nazionale. .V—, - > 'S'~~ 
Obblig. regìa tafcaoclsl SlSgO SfO'st.' 
Banca Eazionale . '. 2.035 ,2050 -r. 
Azioni raerìdienali, , :342:-'i341 - . 
ObblJgaz. meridionali. 
BsDiĉ  toecsna . 

— - 256 T 
W - ; 6 0 0 T 

. '• 688 -^ 667 Oredittì^i^oblliaré . 
Ba&cà getìeralo. . 
Rendita Italiana . 

P a c a s i " '••" i"-''Ì28'M-''30.^ 
Prestito franceee B O'o 113 62 113 eS 
Rendita francese 3 Oio 

» ' • » BOjo 
» ' 'italiana 5 Ofo 

Baiica di Francia . - , 
VAtORI DITERSI' 

Ferrovie Lomb. Tenete 
Obb.ferr.V.E.Dil866 
Ferrovia rciaiane .. . 
Obbligazioni romarie . 

! ! : 
n 76 25 

73 40 73 35 

172 
245 *î  246 
[ 13-''^l 74 
263 -i - 64 
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1 ; 
, 1 ottobre ' '̂^ 

Tèmpo m. dt Padova ore i tm, 49'». 41 
Tempo m̂  di Roma -óre 1,1 'm. 52 a. 8 
'̂  '•• Ossarvasioni ìnetsorclogiche 
esegaite all'altezza di m. IT dà! raolo 
odim. 30,7dajliyelìoroediodei laare 
• . v - ~ , t -

-,-:/,-

29 Settembre -Ore J Ore-
9 ant.lSpemi. 

J 1 . 

i|[flr. a 0!-,miU. 
Term. ceatìg.. 
fbiis. del va-

* à 

_ 1^ 

l ì 
Umidità relai. 
! Dir. de! vento. 
VeLchil. oraria 

del Tento ,^. 
Stato del cielo. 

761.a 
ilr 
760,5, 

Ore 
9pom. 

760,9 

Obbligazioni lombarde 244:.^ 843 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio ÉU Londra. 
Cambio ènJJ'IiaJia, 
Coneolidati inglesi. . 
Turco , j i . 

63 83 
25 29 
,87i8 

. , 94 75 
•. l̂'-W'-Sl 

28 

f -

Ferrovie anst;riacìie 
Banca Nazionale , 
Kapoleoni d'oro . 
Cambio stfLondra. . 
Cambio su Parigi , . 
ReuditaauBtr. argento; 

» , in carta 
* in oro 

Mobiliare 

Con£olidato ipgleee ; 
Besdiia italìsua . . 
Loit'tai^fì. . • t , 
TuKo . . . • - -
Cam>«io Pu Berlino , 

BpfigEtlOÌO • * • -
B e r l i n o 

Austriache . . . . 
Lombarde . ., 
Mobiliare . . 
Rendita italiana 

64 18 
25 29 
87(8 

94 7B 
m 82 

30 
260 50 260 
800 - 801 -• 

9 30 9 29 
116, 25 116 10 
46 30 46 25 
2 90 63, 30 
1 50 61 70 
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BULLETTmO OOMIMERCULB. 
VENEZIA, 30. ~ Rend. it. 78.50 78.60. 

, I 20 franchi 21.86 21.87- > • 
'Utt\m, 30. ~ Rend. It.f0.47 80 SiS. 

I 20 franchi'21.92i21.91: 
n - î -Setó; Transazioni limitate.'". 
LlOKB, 28. Sete. Maggior domanda j 

•, prezzi 

^^8 
95 75 
725i8 

' 13 50 
12 50 12 87 

92 

30 I 
95 37 
73 25 
14 

1 , 

Ì3(i3t4 53]i4 
141i8 141i4 

( 28 1 30 
463 50'451 50. 
>125—124 50 

. ., 4 0 9 - 4 0 9 , 

. . 172 90* 72 90' 
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SPETTA:C0tI 
•TBA.TRO GARIBALÌDI.' — La Veneta 

compagnia GoIdoniaEa di Angelo Mo
ro-Lia , rappresenta s: La • bona^ ma-' 

,,re. •— Ore 8 li2. ,. , , ,. 
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